
^̂  

* 
\ 

fi 

Anno XI. - N. 27 • • Edizione dell» sera Giovedl*27 gennaio 1876 
- - " • • • " • • ^ ' * * * * r ' ^ * ^ 

ì j 

- I Ufflcialfe per la pubblicazione degli Atti amministratiri e giudiziari della Proyincia 
^ r 

V> I , # 

P A T H DUSSOCrXXlONE 
Annata Semestre 

L. 18 

> S4 

L. 9.B0 
Trim estro 

L. B.~ 
* 6.— 

y L 

Padova all' Ufficio Adì Giornale . . . 
• a domìtìtìo - . , ' . . • 

Per ItiUft Itoiia fruncfi difiiosla - • 
Per l'estei-o le epe*% 4i posla in più-
I pagaracnU posticipati si conteggiano per trimestre; 

V JCie aHiouIn/tt»nl u ricevono i . 
(»adova airUfflcìo d'AinmìniRlra/ionfì dfel Giomnlo, Via del Servi N. 1063. 

SI PUBBLICA MATilME SEEA 
d i t u t t i i g i o r n i 

Huraero separato centesimi 5, 
Numero arretrato centealroi lOi 

- 1 

^* -ĵ  
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DISPACCI DELU NOTTE 
(Agomila Stofiuii) , 

ATENE, 25. — Ebbe luogo un 
attentato contro la vita del presi-

Lr n 

dente del Consiglio, che rimase leg­
germente ferito; il colpevole ftt ar­
restato. 

L'aUcntiito avea por movente tina 
vendetta personale-

""BAIONA, 26. — Le truppe s'im-
padfOnlî ono di Importanti posizioni 
fra BrnaAi e Lasarte.. 

VIENNA, 2G. -^ ^ti ' Corrisx)on 
densa Politica annunzia che Timpè-
ratore nominò Kutschlcer arcivesco­
vo di Vienna. '• 

PEST, 26. " Alla •Camera V e-
stroma .KÌnistra interpellò sulle trat­
tative commerciai! coirAustria-

Il presidente del Consìglio rispose 
. che [non può ancora darne i det­

tagli. 
TORINO, 20. -« lìMoìiitore delle 

strade ferrate annunzia ohe'l'As­
semblea delle ferrovie doirAlta Ita-

*lia fu rimandata per insufficienza di 
numero delle azioni depositate. 

PARIGI, 20. ™ L'Assemblea delle 
ferrovie doirAlta Italia fu rinviata 
al 28 febbraio, le trattative pendenti 
fra i due governi d'Italia ed Austria 
non eagendO'abbastanza ittroltrate per 
poter rendere definitivi gli accomo­
damenti conchinsi frali governo ita­
liano e la società. 

DIARIO POLITICO 

Avevamo,non una ma centomila 
ragioni di non condividere V ottimi-
amo di jnoUi altri giornali sull'ef­
fetto dell' adesione doli' Ingliiltcrra 
alla nota,di Andrassy. 

I, termini di quell'adesioiia, senza 

essere affatto espliciti, lasciavano 
vedere abbastanza chiaro che le ri­
serve fatto dal governo inglese alla 
sua adesione, la rendevano quasi un 
atto di pura formalità, che non po­
teva contribuirò con efllcaciaa^alla 
soluzione dell'arduo problema. 

La stampa ufficiosa di Pietroburgo 
avea un bel intuonare l'osanna:noi 
non abbiamo partecipato a quella 
illusione, se pur illusione era, o non 
piuttosto^un calcolato artifizio per 
illudere altrui coir apparenza della 
propria soddiafazione- ' 

È osservabile che mentre i gior­
nali di Pietroburgo parlavano in quel 
senso, im altro organo, mai scon­
fessato, degl' interessi russi, che non 
sì stampa in Russia, il Nord^ è quello 
che palesa in proposito la piii grande 
diffidenza- . - . - . 

Una corrispondenza da Londra a 
detto glornaìe dice: 

tfin fondo, ciò. che cercano gli 
inglesi non è già la soluzione della 
qntstione' d^Orionto, ma ì me/zi per 
impedire che la soluzione^ presto o 
tardi inevitabile, divenga un legamo 
fra i tre imperi del Nord e unot no­
vella affermazione della solidarietà 
de'loro sforzi in favore della ^aco. 
La politica inglese non ha giammai 
veduto di huon occhio i}. riavvìcina-
monto operatosi fra la Germania, la 
Russia e l'Austria, dopo la guerra 
del 1870- Non potendo arrivare con 
atti positivi alla rottura di questo? 
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accordo, T Inghilterra si limitò an­
zitutto a criticarlo e a dimostrar 
r[ìneillcacia delle guarentigie di pace 
offerto da una « alleanza puramente 
negativa, * ^ ; 

L'Inghilterra non ha aspettato T in­
surrezione neir Erzegovina per pro­
nosticare ai gabinetti di Vienna e 
di Pietroburgo uno scacco rumoroso. 

la prima volta eh' èssi avesset*o a 
risòlvere uha[diffiocÌtjl ìnternazjoiiale 
un poco seria. Oggi il gabinetto di 
S. Giacomo è in grado di adoperarsi 
air effettuazione di queste profezie, 
e gli organi della stampa gli sonò 
riconoscenti d'aver scelto l'occasione, 
preadendo sul bel princìpio un' at­
titudine che gli permette di attra­
versare gli sforzi delle potenze di 
cui il conte Derby approva in mas-! 
sima il progettò-» • ^ i 

E più sotto: , '̂  
« Non si vuole accusare il gabi-

netto Disraeli di lavorare sciente-
mento a provocar Un conflitto in 
Oriente, ma , data 1' azione diretta 
che l'opinione pubblica inglese eser­
cita' sulle decisioni' d'un ministero 
che vived'espodiontl o che ha. ab­
bandonato le tradizioni dell'antica 
diplomazia,', senza aver gettato lo 
fondamenta d'una nttova politica è-
stera, vi,ha luogo a temere che la 

« mediazione.*'dell'Inghilterra nella 
quistìonc ottomana divenga più no-
ciTa per la pace, di quello che non 
.sarebbe stata 1' astensione pura, e 
'semplice.dèl ministro Derby. Oggi si 
vede chiarajnente che se Vlngìùl-
terra agisce, ciò non sarà già per 
agevolare 1' effettuazione d' un pro­
gramma collettivo. Facendo delle ri­
serve, dichiarando innanzi tutto che 
la sua adesione alla nota Audrassj' 
non implica alcun impegno, l'In-

tghilterra porge al Divano un esem­
pio (;hG questo non manclieril di se­
guire allorquando si tratterà d' ac­
cettare le conclasìòni del progetto 
austriaco. » 

La somma'non è dì lieve entità 
trattandosi di un bilàìxcifl limitato 
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come quello della Rumenia, e lo 
scopo cui quella somma dév* essere 
adibita non è certo un novello in­
dizio, di quella polìtica color di rose 
die molti intravvedononeiravveniré-

Da Baiona è segnalato urt^movi-
mShtò generale delle truppe alfon* 
siste della Guipuzcoa. Secondo le 
ultime informazioni esse avrebbero 
anzi occupato delle posizioni impor­
tanti attorno Emani, e vicino a Li-
zarte, -

Le notizie dì fonte òarlista suona-
no diversamente: sempre la solita 
altalena che lascia i curiosi più al-
Toscuro di. prima. . 

PRELEZIONE GUERZONI 

Alla Camera di Bukarest fu adot­
tata la proposta ministeriale di nti 
credito straordinario dì 5,000,000 
franchi per Tarmamento deiresercito. 

ha Perseveranza ài martedì, 25, 
contiene la seguente corrispondenza, 
che amiamo riportare: 

Padova^ 22. 
, Oggi è stato giorno di festa per 
la nostra Università, e crédo di farvi 
cosa grata moUendovene a parte. Da 
piti anni la cattedra di lettere ita­
liano non era coperta che di nonae. 
L'abate Zanella l'avea tenuta con 
onore ; ma il nobile cantore di Ga­

lileo è. disgraziatametite morto alle 
muso e al paese. Uomo di filjra de­
licata, molàilissima, eccitàbilissima, 
egli ha piegato come debile canna 
^sciattuta da venti contrari. L'animo 
gentile del poeta.non era chiuso alle 
ardite asjiirazionì della età che :si 
rinovella; ma la^vesta del sacerdote, 
nuova camicia di Nesso, nella troppo 
presto avvelenato ; le put e sorgenti 
della vita, ne ha turbata la coscienza, 
dis-seccato il sentimento, sconvolta 
la ragione: il cuore del poetarsi é 
infranto, e ha canzone ha ceduto il 
posto alla giaculatoria. A- Giacomo 
•Zanella ora è succeduto irOuerzoni; 
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M ^altro insigne artista ; ; ma; quanto 
diverso! Chi non conosce il Guer-
zoni? Caràttere ardente, leale»; ap­
passionato, liberissimo, non. ha. in­
certezze che lo dimezzino^ non dogmi 
da custodire, né sistemi; è un nomo 
acciàijitò. tutto d' un. pezzoi che, 
dopo 'conibattftto le battuglie della 
nostra in4ÌEendenza,^epòstaìaspada, 

npn ha però^deposto^gU istinti bat­
taglieri, e combatto "tuttavia, colla 
stampa e colla,parola, ben altre bat­
tàglie, che speriamo non meno fé- ! ^̂  
conde di quelle che ci valsero il j ^ 
grande riscatto» 

il Guerzonì appuiito òggi ha inau­
gurato il suo nuovo apostolato in 
quésto Ateneo con un discorso che 
rimarrà vivo a lungo nella memoria 
d ich t r^ha udito. Ha parlato f̂ tf̂  
Varte e d&' suoi uffici e delibi sue 
condizioni nell'età presente, al co­
spetto dì quella rivoluzione •intellet­
tuale cho turba e sommuove i re­
cessi più sacri della coscienza e della 
fgde. Oggi tutto è rimosso in forse ; 
e il Guerzoni, preludendo le mosse 
da questo fatto, si è ch!ei>to •" cosa 
facciamo noi uomini semplici e di 
buona volontà, che giudichiamo col 
buon senso e studiamo col cuore, 
che Vogliamo serbata la religione 
del passato, ma non rinunciare al-
l'avvenire^, ^ 

Anzitutto egli vuol^, venerata U 
scienza, ne riconosceidiritti, ne be­
nedice i benoficii; rispetta a|iche la 
fede », ma a ciascuno il suo-ì Alia 
fede l'assoluto, lo intuito dalla co­
scienza ; alla scienza ciò ch'entra 
nel relativ^o, nel contingente, nel fat­
to, nelV intelligibile, nella ^ragione-

E t ra i 'una e l'altra colloca l'arte. 
Il mondo dell'arte è il seutimento: 

di questo mondo essale insieme sa­
cerdotessa ó custode ; e come il seu­
timento, è indefinibile, elementare, 
indestruttibile. Senonchè molti do­
veri sono imposti all'arte, ove pur 
voglia adempiere gli alti ufiìci a cui 
è chiamata. 

II sentimento umano, ha detto il 
Guerzoiii, ha le sue''debolezze, le 
sue fallaciei si stanca, invecchia, de­

via,, si. corrompa, può degenerare 
nel.sehaimèr.talismo e nel misticismo 
che del sentipieuto sono la infermità 
eie ipocrisie. Perciò l'arte dove stare 
in guardia.-Né importa il dire che 
essa riflette il tempo ' Certamente 
un secolo bela, l'altro rug^e; l'arte 
n' è I eco ; ma accanto a questa v'̂  ha ' 
un'altra legge; Varie è il fior flore 
del scntimeniq, \Q, ne assorbe sempre 
in sé stessa l'essenza piii pura' L'arte 
deve rammentarsi sempre e in ogni 
tempo della sua.origine e del suo* 
fine. Essa non deve essere vuota di 
conòÈittó, né disgiunta da un fine di 
verità e di vìrtii, e^perciò, isolata 
dall' intelletto e dalla.soienza,-cam­
pala in un cielo vacuo ,0 confitta.in 
ulia materia volgare'e grossolana, 
sarà arte s!, ma inferiore, impotente, 
caduca. 

Con questa sua professione di fedo 
ilGuerzoni viene a collocarsi di mezzo 
tra la scuola apiritualiata e la ma­
terialista. ". 

Egli parte dall'idea che nessuna 
Torma sia concepibile senza il pen­
siero che la genera, nò il pensiero 
senza la forma che lo traduce; e 
tolta cosi dì mezzo la innaturale se­
parazione del pensiero e della forma 
no viene che a nessun concetto, il 
quale si manifesti in una forma e 
per lino, scopo artistico, si potrà 
.negare il nome d'arte bella.,: 

Ma quEilo ;irte e quale beltà *"- e-
sclaraa il Guerzoniv qui sta il punto. 

Insomma tra l'estetica spirituali­
sta, che'ha per divisa; l'arte per il 
vero e il buono, e la estetica mate-
,r]alista, che vuole l'arte'per l'arte, 
il Guerzoni viene terzo con una terza 

' estetica ; posiiimsla, la quale togliq 
per insegna : piuttosto che nossUn̂ L 
arto, anche l'arte per l'arte. Senon­
chè, s'afìVetta a soggiungere: Parte 
per 1 arte non è quella che possa nu­
trire e^ educare il sentimento, pre­
servarlo dalla corrimene, renderlo 
perpetuamente a queiprodigi di bel­
lezza e virtii che compiono t prodigi 
della scienza. • ' •• . ° • 

V ha- poi ,ancìie una secónda 
coudizione e^enziale della elficacia 
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li Pasturo dopo.avere .inuUlmente at 
lesa,qualche.risposta continuò: : 

: iSa non m'Inganno, madamigella, 
mi parve dt averla udita più volte espri­
mersi in questo senso, e come potrebbe 
mai essere altrimenti? Sarebbe contro 
natura sp(jcìalmente nello stalo mala­
ticcio in cui suo padre si trova presen 
iemento escile pur troppo va progre 
dendo verso il peggio. 
. SI, mia hmiià signorina, io sono di 
opinione fermissima che 11 suo signor 
padre nutre nel!' interno dell'animo ,una 
decisa avversione al pensiero di esporsi 
alla prigione e che sarebbe parimenti 

lontano dui soiioraettersi st peso enor­
me dì questa croco so avesse un qualche 
modo di togliersi da tale penosa situa,, 
zione. Le para, madamigella?! 

E Uosa continuava sempre a guar 
darlo fisso, pensando ad indovinare la 
conclusione. 
, Il Pastore imbrogliato da quella ìiiat 
tesa fermezza arrossi,'si soCflò il naso..,. 
e trovò che la cosa era più difficile che 
non credeva. 

• Veniamo nlla conelusicno, madnnii 
gello, e la sua voce si fece più chiocca 
che mai, il pieno che intendo proporle 
mi viene ispiralo dalia più alta atima 
verso il suo signor pndre e dalla p ù 
equa imparziai tà che, voglio sperare, 
madamigella sarà per riconoscere ancht; 
se per avventuri» non fosse della naia 
opinione. ' ,• 

«Io credo, per dirla in poche parole, 
che il s\]o signor padre sarebbe ben 
disposto al pagiimenlo della cauzione, 
se avesse il denaro relativo o lo potesse 
tenere a prestito da qualche .amico, di 
cui non dovesse vergognarsi. Per bocca 
di SUO' padre stesso,* cui l'avvocato pre­
cisò U somma, so che la cauzione am­
monterebbe a ventimela talleri. Ora..,. 

L'espressione della fisonomla di Rosa 
divenne cosi strana a queste parole che 
ii Pjstore non ebbe più lena dì conti­
nuare a fissarla e balbettò confusamente 
la seguente chjuaa: • 

»Ora io sono nella felit̂ e posizione 
di possedere per eredità di mia madre 
un pìccolo podere libero da passivitî  
pel valore di.J2 mila talleri, eui tiuali 
sebbene sia'un povero figlio di conta-

•dino, nii sarebbe facile mercè le mie 
relazioni, di trovope aUrelianla somma 
e questa tutta unita metterei con 'tutto 
il cùoré a disposizione del suo signor 
patire, rimanendomi la consolazione di 
avergli potuto rendere questo piccolo 
servigio ed altresì ta lusinghiera sod 
disfazione che egli l'avesse voluto ac­
cettare da me. • 

A questo punto una risposta diveniva 
inevjtabiie ed il Pastore stette inattesa 
affettando di tossire, ma rialzali gU 
occhi papvegli che Rosa avesse impal 
Udito, poìeva però credere ch^cònon 

fosse olirò se non un fffetlo di luce 
del pomeijjgio, ia qua'e dovendo at. 
traversare la: esicrna cornice d'edera 
filtrava incerta ed appannata. 

Uosa fece un movimento come per 
alzarsi, ma fu fnittenuia.dal Pastore. 
che credette fli suo dovere crisliano 
onde sctmare la inquietudine; che visì­
bilmente la doinJn;iva, ed ircahare cosi: 

* So ciò che vorrehbe rispondermi, 
modamiRel!;i,i ed jn cosi dire slrlsciqssi 
più da vicino colla sedig -sislimabili?-
slma, pmcbiliaGìma damigella, sartbbo 
per noU. vale a dirp, per Wm fa; 

vere segnalato so ella volesse avere 
Iq degnazione di farsi inlorprete dei miei 
sentimenU presso suo padre; Ella non 
può immaginamele qui diede un'altra 
airappfitina olla sedia, t quanto il mio 
cuore si interessi per la sorte sua e di 
suo padrcj ed è col più i)rofondo dolore 
che mi occorsi di quella piccola nube 
comparsa qltimamentesuirorizKorite della 
famiglia*.- tra duo uomini che si amano 
tanto e tan(o degni l'uno dìsIla slima 
dell'alito. Pensi lei, quanta penosa im­
pressone doveva ciò produrre sull'animo^ 
di chij come il suo umile amico, p^nda 
tanto interesse ad ambedue, si, slimabile 
damigena ad an^bedue, Epppì ho sempre 
coltivala l'idea che in seno della fami-
glia dovesse esservi qualcuno, li quale 
serviss*^ di tramite di pace, e godesse 
tutta la loro fiducia e non potei a meno 
(ii persuadeimi che quell'uomo di pace 

' dovessi essere io, cui già per virt^ dpi 
proprio ministero spetta simile missione. 

< É vero che di natura sareî  plnllbsio 
eServescente, ma d'altra parte possa 
anche, salva la dovuta modestia, asserirà 
di avere un animo ben fetlto, In realtà 
non sono altro che un oscuro figlio dì 
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contalìno, ma* un altro giorno quando 
mio '̂padre.av.ìsse ad andarsene a vita 
m'fel ore, potrò contare sopra una iren-
Una od aiKhe una qviarantina dì mila 
scudi. Ntn restetò già eternamente Pa­
store di Lengsfold, non è vero madami 
gella? Che le ne pare? Epperò la prò 
tèzione dei signor Conte di Lengsteld 
n()n mi è assolutamente indispensabile 
e petrò far carriera anche senza di lui, 
specalmenle se prosegue nel fare Top 
posizione al Governo. Tuttavia la intimila 
di una famigia di nobìilà antica, devo 
confessarlo, mi sarebbe di grande ap­
poggio, od unendo a'ques,tp la mia so­
stanza potrei aspirare, Io tenga pure 
per fermo madamigella, a divenire ve­
scovo, fi . ' • 

*Non occorre altro se non un suo sem 
pllce: si, Ma in ogni modo, sono ceitt) 
che non vorrà neppure à,iv di nói ; 
• iDal.moniento che non ha sdegnatq, 
di portare tra le suo braccia in pieno 
giorno e per la pubblica via il figlio di 
un povero contadino. Non è vero mia 
rispettabilissima damigella?! 

A queste ulUpie parole Rosa balzò dalla 
sadìà ed il Pastore la imitò retrocedendo 
un ppjo dì passi, talché non v'era da 
prendere abbaglio sulla espressione, di 
quella fisonomia. Rosa tremava in tutia 
la persona, pallida, gli occhi gonfi di 
lagrime, il petto ansantp, strette e con' 
tratte le labbra, indarno sforzavasi di 
proferire parola, solo le riesci di levare' 
il braccio e. additare al Pastore la porta. 

t Uà, gentilissima mìa damigella * bal­
bettò il Pastore impallidendo a sua volta, 
«non vorrà già mettere un amico...;> 

Rosa drizzandosijn tutta la nobiltà della 
sua nobile Sgura, ripetè l'imperioso ge­
sto in guisa che il Pastore torcendo fra 
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le mani rabbiosamente i \HV\Ì guantoni 
neri e ninslcando parole inintelligibili, 
ìntilò l'uscio e spal-ì di botto. 
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CAPITOLWICIÀNOVÈSIMO 

Allorché udi la porta della corte rin. 
chiudersi sui passi del Pastore, la nòstra 
eroina ?pri la flneslra per respirare uà 
pò d-aria pura, che quella della stanza 
era infelU dalla presenza e dall'alito 
del prete. 

La fresca ed umida atmosfera esterna 
porlo refrigerio a quella candida fronte 
e le ispirò irresistibile brama dì uscire 
all'aperto sotto la volta celeste. Preso 
qniudì uno scialo che Irovavasì alla por ' 
tata della mano, se lo gettò con rapido 
movimento sullo spalle e scesa nel cor 
tile in tutta fretla. passò nel parco. Gina 
tavi, aspirò con un senso di voluttà il 
piccante prófunio delle fremii ìnfracidite. 
Il gracchiare delle cornacchie fuggitive» 
che^dai canapi eransi appunto rintanale 
nel hoscOjii vento ciie attraversando ispc-
glìati cespugli rompj'éggiavarocamehté, 
mentre lr£( le adusto foglie della quercie^ 
pispigliava con leggero fruscio; lUib;-
.Jara prodotto di quando in quando dai 
pini dondolantÌM-tuvto questo assieme 
componeva per lei una musica, conie la 
condizione deiranìmo suo la domandava, 
musica della natura vergine, selvaggia» 
ma che parlava at cuore, mentre questo 
cercava coprire d'oblio quella falsa, si­
mulatrice insolente della parola umana. 
^ Quale poteva essere la causa di tanta 

sfacciataggine? 
0 perchè dissimulare a qual punto 

le fosse odioso, deleatabile un uomo 
senza educazione, senza cuore, senza 
tiilemo> un golfuj; Dcjoso congscenle, il 
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fjtiale ebbe la sfrontatezza di eh tdere 
la mano u'una damigella senza che 11 • 
minimo segno non già di affette, ma 
[\emme,up di benevolenza, avesse giuàti-
ficato^il suo ardire, e che per sppxàfsallo 
non cercò mai di nascnidergh quanto 
le fosse inlifferente ami anlìpalico ! la 
che poteva avervi essa contribuito? 

Era dunque scesa si basso da dare 
adito a late procedere del Pastore?SSotio 
r incuba di que ti pensieri, Rosa arra' 
stossi pestando dei piede con violenza 
p passò una mano sull'altra quasi a 
lergerne ia profanazione., • Ma ò tutta 
colpa di mio padre» disse tra sé pel r.% 
prendere U.cammino < perchè ha tUretta 
relazione così inUraa;con quel miserabile, 
invitandolo quaai lutti ì gior/ii in cjsa e 
parlandogli così dì sovente delle proprie 
circostsnze di questo processo.,, mio Dìo I 
avrebbe egli fatta anche a mio padre la • 
stsasa proposta'ì E mìo padre l'avrebbe 
forse accettata?;NQÌ,ohi no,,ciò è im­
possibile! E se fosse? Allora col mio 
rifiuto io gli av.-ei tolta ogni possibilità 

,di sfuggire al carcere, bhe sarà la sua 
morlel ^ -v j ,;,.., 

»Mìo,Bio, che ho mai fatto? Ho re­
spinta r unica mano che poteva salvarlo 
ed ora vedrò mìo padre scendere nella 
tomba! Ma qnesla mano è la slessa 
che...no, no* mille volte noi Questo 
non ha diritto dì volerlo nemmeno mio 
padre ! lo dovrei divenire la moglie di 
un uomo, che ha creduto di potermi 
comperare con vile ii'alfico, per ironia 
monete d'argento? Nò,mail Posso mo­
rire per mìo.padrg.,., ma non sagritìcar-
gU^qiiinto mi è più caro della «ita.» 

{Conlinm) 
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dell'arte, ed è la sua perfettìhìM. 
L'arte, come U ihtendo il auerzoni; 
è perfettibile o prpgr^siva; o nel suo 
disborso d'oggi liàwubattuto molto, 
vivamente tanto coloro che, rotta 
ogni diga all' Immaginazione, vor­
rebbero lanciaro il rnitologico pe­
gaso per lo vie piti Inesplorate e le 
altezze piti vertiginose, corapìacen-

' dosi del bizzarro, del sorprendènte, 
dello scarmigUato e poggio, quanto 

. contro coloro cbo fuori di Grecia e 
dì Roma non conoscono grandezza, 
uè salute. L'arte, in una parola, non 
deve essère nò eslege, nfe staziona­
ria: ma' sottoposta come l'uomo alle 

-Jeggi della evoluzione e del pro­
gresso. 

Tale ò i l concetto del Guerzonì; 
e lo ha dimostrato 'stupendamente 
colla scorta eli quégli stessi grandi 
maestri, che gU.apostoli delle due 

' scuole chiamano in testimonìariia 
delle loro dottrine r Omero., Danto, 
Shakespeare e Goethe, o colle pro-

ressive trasformazioni subito dalla 
gura del Cristo traverso.la storia 

dell'arte. 
,.,.>La quale, pur tenendo l'occìiio 
rivolto al Cielo del suo ideale, non 
deve però scordarsi mai della terra: 
deve essere del siio tempo e della 
sua schiatta. In fatto dì belle let­
tere ciò'che importa adèsso è dì asr 
sodare il regno della leUeratura ci-

.'oile inaugurata all'alba dèli' ultimo 
rinascimento da Parìni e da Al (Ieri. 

Cosi dU ĉovso il Gaorz'oul; ,Q',ma­
glio, talò è la pallida immagine àé] 
discorso, il suo sclieletro: ma .già 
flft questa potrete formarvi un'idea 
delUi sua robusta ossatura; e trot 
Verett! legìttimo il gravitlìsMi^o' fa­
vore elle incontnrò nel pubbUcQ, in 
ispticie se vi aggiungerete quello' che 
non ho potuto motterci io,.la copia 

Meìie idee e degli esempì, il fraaeg-
' giare ricco e appassionato, il sim­

patico aspetto dell' oratore e il bòi 
modo d̂i porgere-

II nome del ,Guerzoni' era molto 
simpatico tra noi; ed egli stesso Ha 
dovuto accorgersene [subito, perdio 
fino dal BUQ: primo apparire noU'Aula 
magna una J>alva d'applausi, che non 
voleva aver tèrmine, lo salutò- Nò 

. , il suo discorso ha smentito la fama 
che lo avea preceduto. Io noà iata^ò 

'• qui a dirvi quanti applausi egli ab-
, ^bia rìsoosso durante la lettura: non 

ne ho tenuto conto: o d ' altronde 
. importerebde poco ^ sapatsi, Quello 

phe* Ti do peî  sicuro si ò che una 
ebbrezza» una frenesia, una vertigine 
si. è impossessata degli finimi» e li 
ha' soggiogati per heii due ore, quanto 
JiA durato questa .orazione, e contir^ 

' Ì\\\i) anche dopo. Le grida di viVa:, 
Guerzoni accompagnarono T illustre 
professore e soldato mentre scendeva 
le scale, e giù ne* corridoi, e forse 

. V avrebbero perseguitato, fin sulla 
pubblica, via, so con una mosaa di 
fianco p.on gli fosse riesciit) di sot-
trarvisi, saleadp nelle stanze della 
segreteria. Seuonchò^lo stratagemma 
non approdò che in parte\ Gli stu­
denti, affollati nel cortile, vollero 

' • vederlo, salutarlo, applaudirlo ancora 
una volta, e non i^istettero finché 

- eglì.noa si aiVacciò ailà'fiuestra. 
Il successo insomma fu completo 

e meritato.. Anzi dirò pia; corti punti 
del discorso avrebbero dovuto ri-
souotere' un applauso anche raag-

' giovt^-'Tra gli altri ve n' ha uno splen-
disstmo, dove^ parlando della perfet-
tibitità dell'arte» l'oratore scolpiscej 
piti che non delinei, a grandi tocchi"' 

; maestri le'figure dei^quattro evange-
olisti dell'arte; ma a ciò riraedievà» 
non nèvduhito, la tranquilla-e ripo­
sata lettura del discorso quando lo 
vedremo pubblicato, e sarà tra breve, 
' Intanto noi ci s^uguviamo beue 

• della nostra Università, e ^olp cìeplo" 
' riamo che di quésti uomini non d6 

ne siano parecchi, che senza codarde 
liacohej^ze, nò pazze improntitudini, 
colla parola e'piii coiresenjpio, ser-

: , vono come di diga-alle tendenze 
guelfe e neo-guelfe, che pur tropi»o 
ci minacciano da più lati, tendenze 

•fatalissime, che,rinnegando ogni sof­
fio dì vita 'nuova, mirano ^ a met-' 
tero in un fascio i diritti della fede 

' e quelli della scienza e^dell'arto, 
- per ricondurre la civiltà alla sua 

infanzia, in cui le tre muse sorelle 
erano veramente confuse, -

ne accompagnando a V, S< IlLraa la 
medaglia d'oro « la M. S. ha de-
attìiala alla Fiora enologica di verona-

Secondo le intelligerizo pii|Hàte col 
Ministero d'£Lg!CÌGoUu.ta> indilétrla e 
commercio, o nel concetto d̂ i accre­
ditare i vini tìazioimli sui .̂ ewÀ^^^ 
stranieri, talo medaglia» chfl rappre­
senta il ^erilip, del Ke* dovrebbe as­
segnarsi a queiV BSpOsHore die pre* 
aenterà il miglior vino vecchio da 
pasto, confezionato in grande quan­
tità, il quale sia stato riconosciuto 
inalterabile noi lunghi viaggi, e possa 
perciò per bontà ,Q|̂ iip)â  rapi^^atptVoV; 
vare facile sbocco mV estoro. 

Tanto; signiflcato a V. S. III.ma, 
lo acèivente starà'in" attesa di un fa­
vorito riscontro : intanto le offro gli 
atti della distinta sua stima, 

(Pcrscv) Il 9^pust;]Qf'Vi^<>W' 
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KOTIZIE ITÀLIANK 
•x-^ i, '*-^ F ^ ! ^ - • _ J - - ^ -

ROMA, 25, — Al ministero delle 
finanze si lavora alacremente a pre­
parare^ i materiali per la ; rejazioné 
dal iato finanziario economico,^ che 
deve atìcompagnaró il progetto poi 
riscatto delle ferrovie- '• '' ' ' ' 

Al ministèro dei lavori pubblici si 
preparano tutti i dati tecnici, per lo 
stosso oggetto, 

TORlNOv 25. ~ Papà Camillo 
narra che lo carte dèi Conte Camillo 
Cavour, comprese nelréredità del- ni­
pote marchese Èynardo, correvano 

•pericolo di esiere bruciate o,di ca­
dere in mano ai nemici de! pabse, Il 
Procuratore genèraltì comm. Armi-
scoglio lo pose sotto sequestro-
^ NAPOLI, 25_ —Scrivono da Na­
poli aìV Qptnionè: 

Mi sì dice "che un gruppo di de­
putati di opposizione, appartenente 
alle nostre provinole* non è aUeuo 
dal votare le convenzioni'ferroviarie 
purché il ministero da parte suA si 
impegni a sovvenire. In una misura-
larga, la costruzione della ferrovia 
ÉbolvUoggio, di cui ha già compiuto 
il progetto r ingegnere Giordano. Si 
dice puro che il governo non ignori 
le disposizioni di questo, gruppo par­
lamentare, e che non si ^ia mostrato 
rigido come pel^passato ài déiSVderlo 
dei depurati calabresi e della provin­
cia di Salel^no. La costituzione di que* 
sta ferrovia costerebbe, secondo' il 
progetto deir ingegnère Giordano» 
120 milioni. ^ ' 

KOTIZIK ESTEltE 
t-

FRAKCIA, 25. - - U GaiUoìs à\ce 
clxe .si vuole, offrire ad Alessandro 
Dumas la candidatura alla deputa-' 
ziono nel 17* circondarip.di Parigi. 

ÀtlSTRIA-UNGUERIAv 24'.—. Un 
dispaccio particolare HdVAUgemcine 
Zeitung Ai Aug|;sta reca ohe.è"mo-,. 
ribondo Francesco. Deak, l'illustre 
patriotta ungherese. ^ 
VSSi? 

ATTI UFFICIALI 

La -GaxzoUa Uf/ìciAle del 2a gennaio 
conuaae; 

IL decreto 20 dicembre die istituisco 
in F r!l una Cummbsione Conatìrvalncc 
dei monumrnli e delie opere d'arte dî  
quella provincin, 

il. decreto 26 dicembre che dà eae 
cuzione olia convenzione di ealradizione 
tra rUtalla eVHnnduraSj firmata a Gun-
tyihfìla il 10 giugno iSQd e ra:(lcatàli 
J4 luglio ÌS75., 

R, decf t̂o G gouniìlo che concedei al 
comuie di iìologna la facoltà di es r-^rre 
acqua dol torrente S t̂ia per fornire il 
comune di n̂ tĵ rd potabile. 

Di§,i03i?lô ni nel personale dipenlenta 
tliU ministero delia guarrs, io quello 
dellii GiiUMa (li censimcnlo della Lom 
biirdia e nel personale del miiustero 
di grazia e g uitzia.: 

V ^ 

CSOIACA GITTAJim 
•-•-, "' E NOTIZIE•̂ VÀlUIil ' 

Bilanci Comnnali. — Sulla eroga­
zione dei fondi statfijati a., calcolo 
nei bilanci comunali. • \ 

I 

Cassa.>— Servizio di caSsa* 
Cenaitìionto general^ de^oa-vaUl e 

dei muli. — Istruzioni clfoa alle ò-
perazionì relative. 

.Dazio ^Consumo/— Revisione mi­
nisteriale delle tarifffj^e dei regola­
menti comunali pei d^ t dì consutìnp-

Depoaitì-— Servizio di Cas^a. 
Istvuzigne ptibblica^,™ lntcrdìz|o^0.^ 

del maèstro^ Greci Dltìièle aAm ui^\ 
a|ign,BmBnto'rL^ .,, ; -• ; . • . i j / - , ; . . 

Prefetture. — Servizio di cassa. 
Privative regie. - - Pagamento 

dello indennità di trasporto saUr.aì 
rivenditori dei" generi di privativa: 

Registrò di popolazione, -r- Ispe­
zione dei registri da parte dei regi 
Protori, e richiamo per la" istituzione 
0 correzione dei registri stessi.^ . , 

Sanità pubblica. — Avviso di con­
corso al posto di titolare direttore 
della farmacia di Trebasyleghe^ : 

Servizio dì cassa nelle Prefetture 
e custodia dei depositi.. ^ ' 

Giurisprudenza amministrativa. 

'• L'altro giorno una buona schiera 
di giovani della uosti'a Società gii\-
nastica intraprese una , passeggiata 
a Saonara passando por S, Nicolò. 

Giunti, pr̂ esso a j Roncaiettei uh 
miglio circa distante da Pont^^S, .!^i-
colò, ebbero la grata sorpresk^t ve­
dersi incontrati dalla scolaresca del 
Comune con musica è bandiera. 

.Altrettanta gentilezza trovarono 
a Ponte S. Nicolò^^tìove il municìpio 
informato del loro arrivo, U atten* 
deva per la dispensa à^ì premi àgli 
alunni ed alunne delle scuole cqrou-
nali. Fu loro imbandita una òola-
zione, qtiindi assistettero alla festa 
scolastica, ì̂ove furono pronunziati 
applauditi discorsi, e gli alunni ed 
alunne recitarono dei ver-si di occa-
siouo» ' 

Jjfì'Stanze 'delle scuole di Ponte 
S, Nicolò, sono spazio.̂ c> r ident i /e 
per la loro salubrttil potrebbero ser-* 
vira di modello. ^ 

Terminata la festa scolàatioa, ne 
cominciò un'altra che parvo una con­
seguenza naturale della riunione in 
quel luogo di tanta gioventiu, e' si 
cominciò a ballare-

A notte ì ginnasti tornarono a Pa-: 
,dova portando seco una grata ricor-. 
"danza delle cordialità ricevute. ^ 

Mentre oggidì ih Italia si ' solleva 
nuovamente la questione dell' inse­
gnamento impartito da istituti reli­
giosi, e elle dal Ministero viene pre­
scritta una ^generale ispezione dei, 
Sominarii, avvenne di questi giorni 
a' Padova Un fatto che contralta ben 
singolarmento colla'Tesistenza piiio' 
meno aperta che' questi Stabilimenti 
presentano alla diretta vigilanza del 
Governo centrale; 

li Seminario Vescovile dìPadova' 
porse, or sono due mesi, al Consi­
glio scolastico provinciale, d'qmanda 
di pareggiamento'al It._^Ginna3Ìo li­
ceale. 

Quella domanda è 'appoggiata al 
fondamento, che il nostro Seminario 
ottemperò alle leggi tutte, ed a tutte 
le condizioni richieste per ottenere 
siffatta concessione. Invero i pro­
grammi d'insegnamento corrispon­
dono ai progriinimi fìssati dalle leggi 
veglianti — i gabinetti scientiiici 
sono a dovizia forniti — rara per 
insighi raccolte, e. preziosi mano-
scritti là sua biblioteca — ed il 
corpo del, personale insegnante va 
munito dei diplomi pel magisterio, 
a parità del Liceo regio, 

Oltre'a questi fatti che dotermi-
nano,per legge la possibilità del pa­
reggiamento —• il Seminario Invocò 
la sua antipa e gloriosa storia,, per 
cui neir età passato fa centro dì 
vera civiltà ~ diffuse la, coltura 
delle lettere — diede all' Italia uo­
mini venerandi nelle lettere / e 
nelle scienze , ed oggidì ancora 

ondo sostenere con forzo j-revalonti 
la concorrenza — e ohe fiftalmont^ 
concedendo il pareggiamento, ai ob-' 
bìiga quest'Istituto a mantenere alfó 
il rispetto della legge, onde .la cOfl; 
cessione nSh sia, don grave suo 
danno per avventura revocata. 

lì Consiglio scolastico votò a gran­
de maggioranza pelU concosaipns del 
pareygiainònto, limlt&tamònto perA 
alle scuoio gìnnagialì. 
\ Non;*labpìàmò quaìo sarà la deli-

b'efazióne\lèl miatstoro. 
È però debito nostro, di segnalare 

un fatto di tantii importanza avve­
nuto in Padova, perchè netrodierna 
lotta intellettuale e morale, sì pre-

Isoatagravidq. di meditazioni al filo­
sofo ed, allo statista. 
•• t̂ Sgi.'̂ SSs:!*^ t\ 4>lal v a . — Sia­
mo assicurati che ì Pompieri civici 
non̂  sono menomamente responsabili 
della mancata consegna del cofano 
richiesto Valtra sera perii trasporto 
di un individuo airospedale. 

Sembra che un inserviente, alhi 
domanda fattagli, abbia risposto es-
gerò ì cofani tutti impediti, o guasti, 
0 che in seguito a ciò le persone 
venuto siensi allontanate senz'altro', 

^ , 

In conclusione si tratta di un ma­
linteso. ; 

r 

,VI',,Lista delle offerte. 
Padova 

^ Conta Cittadolla Vigodarzere fra­
telli . .L. 10Q.~ 

A l ' uLf t * . , , , t y> 

Monseltce 
Cô  Alberto Balbi Valier » 
Moroni dott. cav. Fer­

dinando . . . ; . . . » 
Ghedini dott. Luigi . » 
Bianchini dott. Antonio * 
Ramina Giacomo , . > 
Zatlibofi Gaetano . . Ì> 
GiraUii Francesco • . * 
Moroni dott. Luigi - » 
Sterchele prof. Giovanni » 

cìalmcnto non ìntervonne al corteg­
gio rlIftttPità fftttdìziatia, old accadde 
porche nessun avviso porvenno alla 
Magistratura: né sul decesso, né sul­
l'opra dei funerali; Sappiamo però che 
òìò non ostante un membro del Tri­
bunale ed uiìo dell'ufficio del Pro­
curatore del Re, aocìdentalmonte av­
vertiti, ai affrettarono immediata-
mento d* unirsi al corteggio, ondo 
rendere omaggio, almeno in forma 
privata, alla memoria dell'illustro 
defunto. 

Ci t i l i i éa . —' L' altra sera alle 
ore, 10 certo RìgónBomemco, d'an­
ni 50, facchino, transitando la piazza 
Vittorio, accidentalmente catide, o 
riportò una ferita alla testa, guari­
bile in giorni quindici. 

Egli venne condotto al civico Spe­
dale, ' ; ^ 

100. 

Berso dott, Antonio 
Sartori Francesco . 
Carlini Romaro . , 
Carlesclii Giuse'ppo 
Pertile cav, Giovanni 

Liste precedenti 

9 

i 

» 

2 . ^ 
1 . -
1 . -
1.— 

—.50 
1.— 
1 . -

—.50 
—.50 
—50 

1. 
1. 
5.. 

- -y 

1843.05 

2001.05 
— Re-

Totale Lr 

sta inteso che lunedi sera, 31 corr., 
avrà luogo nella Sala del Casino il 
terzo trattenimento .settimanale, che,. 
speriamo,riuscirà non mono animato 
e brillanta dei duo primi. ' 

Le rfostre 'gentili Signore posse-
dono, il segreto perchè questa spe­
ranza non rimanga delusa : promet­
tano di venirci, e tutto il mondo le 
imitovà. ' ' . 

K'a)>i3sB0 «lei iftc^soziantl . — 
Siamo pregati d'inserire la seguen­

te Circolare: 

1 •\ 

CONGRESSO ENOLOGICO" 

11 ministro della Real Casa accom­
pagnò colla seguente lettera al coni-
mendator Giulio Camuzzoni, presi­
dente del Comitato promotore del 
Congresso enologico di Verona, la 
medaglia d'oro che U, l̂ e donò in 
premio all'Esposizione; 

Roma, 21 gepnaio-
Iliustrissimo Signore^ , 

Riscontrando la pregiata IMota del 
7 corr.j^dppo avere umiliati a.S. M. i 
sentimenti in ossa espressi dall'ono-. 
revole Comitato daV, S. presieduto. 
i r sottoscritto si fa debito di dare;er' 
secuzione alle determinazioni sovra-

g&llinUSincntrpresso-ilR. Tri^ 
bunalo correzionale di Padova; 

28 gannàio. Contro Rigato Vin­
cenzo per furto; contro Foiosi Vin­
cenzo per "furto ; contro Pappato 
Giovanni per appropriazione inde­
bita; coniala MEIZUCCO Francesco per 
furto, dif. avy. Turazza. 

^ ^ o m l n a : — Sentiamo con pia­
cere che il prof. Antonio Favaro fu 
nominato membro corrispondente 
deir L R, Istituto geologico dlVjen-
na per gli studi ed i lavori da lui 
pul}blicati sui terremoti, 
,. E una soddisfanone il; vedere de­

bitamente apprezzato anche alVe-
stero il merito dei nostri concitta­
dini. 

!9(^iiiiuarS4i delle materie con -
tenute nel Bollettino della Prefet­
tura del 15. gennaio corrente, , . 

^ 

e 

vede taluno dei suoi aUinnì riverito 
iii Italia; e fuori d'Italia pel culto 
della classica letteratura. 
• , Questi erano i titoli che rasse­
gnava il Seminario di ^ Padova alia 
autorità soolatìtica provinciale, 

Sappiamo che il Consiglio scola-
.i3tiCQ'ten;i6 tre lunghe, ed animate 
sedute colla disamina di tale arduo 
(quesito,. 

Perocché se dair un canto si può 
nutrire serio dubbio sulla conve-
nignza di concedere alla Chiesa pan 
diritto che allo Stato neir.,,istru2ìone 
secondaria, ^oggidì che |Eerve tanta' 
lotta fra i Suo poteri, dair altro era 
impossibile disconoscere la gloriosa 
storia di questo illuStî e Atenèo, Non 
poteasi disconoscere del pari che la 
libertà 7ion è -una nobile dama del 
sol^horgo di S. Qermo.no, mail.pa^ 
trimonio e U diritto di tutti^—pb^ 
per essa ai obbliga, io Stp,to a 'mi­
gliorare costantemente Ì suoi siste-
-ihi di educazione, e di istruzione, 

Guftino dei uê o'6'a'AU 
in PaiL'Vj. 
• ; 20 frennnio 1870. 
Pregiatissimo signore 

Dietro domanda di alcuni Sòci la 
Pt'csidenza dei Casino dei Nego/Aauti 
.ha accordato l'assenso di organizza­
re dei fcslini da ballo nel corso del 
presente carnovale ogni Sabato co­
minciando dalla tiera del 20 corrente 
alle ore 9̂  semprechè sìeno osser­
vato lo discipline volute dallo Sta­
tuto fìociale. 

Si fa un dovere di rendere avver­
tita la.S, V.II l . cho in base all'ar­
ticolo 50 dallo Statuto stesso at delti 
festini non possono intervenire cùe 
i soli Soci,e le loro famiglio. 

Con tutta stima 
U Presidenle 

ANT.CARDIN F.OiNTANA •-
«'tì»s*e Bna«sìeia!ì. — Il signor 

Andrea Serato, che por un dato tempo 
fu (̂ uì come primo oboe nei nostri 
teatri d'opera, a del quale i profes­
sóri e dilpUanti di musica nostri 
ooncittadiiii serbano grata memoria, 
ha composto testé una sinfonìa te­
nuta in gran pregio dagli intelligantì 
ed assai bene ridotta dall'autore per 
pianoforte a quattro mani. 

Il cbiariasiino sig. Vincenzo Fre-
lich, maestro della nostra banda cit­
tadina la istranientò egregiamente, 
ed egregiamente la esegui in una 
delle passate domeniclie.l^ braviasima 
nostra banda. • 

S-'saris»..— 11 20 corr. in Arzer-
graude veunoro rubati in danno' di 
Ferretto, limocente elletti d' oro pei 
valore di lire 118, 

Si ha sbsptitti .sull'autore del furto 
ed è ricercato dagli agenti di Vi S. 

Fianuii-an. — Nel num. Soidel 
nostro giornale accennamìo all' ac­
compagnamento funebre del presi­
dente! oav. Zadra, avvenuto nelle ora 
.pomondiane dei 22 corrò fu detto 
,cl>e mancava ogfli rapproseatanza di 
ì^uesto Tribui^le civila e correiio-
ni}». -,•,.. 
, ,̂ A. schiarimento dì quel cenno dob­
biamo oggi aggiungere che, se ulU-

'̂  e <| sia e (lo i t o «13 Wi-ues;!». -^ 
Ieri abpiamo,ricevuto'troppo tardi, 
per poter e.̂ sero pubblicato nella odx-
zione della sera il seguente 

KOSTUO DI3f>AGniO PAlVnCOL\nE 
Venezia, ore 0,05 p. 

: Il Consiglio MuniiMpale oggi ha 
votato con circa 50 voti contro 7 il 
contratto Ritlerbandt per 1' acqite-
dcéto. P. 

A V V è r i l i u c u t o . — "Nella edi­
zione della sera di ieri, pagina se­
conda, è succeduta lai trasposizione 
dì alcune lineo da una colonna al­
l'altra, cioè dalla quarta alla quinta 
nell'articolo di varietà "intitolato: 
Due curiosi ospiti. « 

Riteniamo, che ì lettori avrauno 
rimediato da sé stessi all' errore, 
congiuiigonilo il senso dov' era ri--
niasÉo interrotto. ; 

KiT'hnnitU». RaocogUamo dai gior­
nali romani nuovi particolari intorno 
ài suicidio del signor Sclimidts e 
della sua compagna, di cui abbiamo 
già parlato. 

V Opinione, del 25, tornando sul-
Vargomento, dice: 

^ L'uomo era giunto in Roma con 
la giovinetta e vi aveva, preso atanza 
fino dal ftìbl)raio delPanno scorso. 
Entrambi erano tedeschi e vivevano 
agiatamente. 

«Prima di morii'ó, egli scrisse una 
lettera al procuratore' del Re nella, 
quale davàgli notizia della risoìnsio-
ne presa da eutrauibi di togUersi la 
vita. In essa dlcìiiarava dì non aver 
debiti, di lasciar nel portafoglio una 
sómma di danaro, la quale, insieme 
a quella che potevasi ritrarre dal­
l'orologio e dalla catena d'oro* la-
sciava al proprietario della casa per 
indennizzarlo del danno che potesse 
soffrire dalT essersi uccisi in quella. 
Aggiungeva che il fatai dìvisamento 
doveva aver effetto il giorno prece-

.dente, natalizio della sposa, ma che 
per cause inutili a esporre avevano 
dovuto ritardarlo di 24 ore. Finiva 
coir esprimere^ il voto'd'essere se­
polti nel camp^osanto protestante, 

tì Fu trovata della giovane una 
lettera suggellata, indirizzata a sua 
sorella. -

« L'uomo era nella poslziouedicchi» 
travagliato dall' angoscia, faceva un 
ultimo sformo per imprimere un e-
stremo bacio sulle labbra della com­
pagna. - - , 

* Questa sera un modesto carro 
mortuario ha trasportato entrambi 
al' cimitero dei protestanti presso 
S. Paolo senza ì'accompagnmento di 
un solo amico. 

^ Abbiamo saputo alcuni partico­
lari che spiegano alquanto la fune­
sta risoluzione presa, 

<t Lo Sohmidts era un direttore di 
polizia prussiano a Mulhouse, dove 
era giunto insieme ad una aignora 
da tutti riputata sua moglie ; aveva 
pure un bambino ài circa tre anni-
Dopo alquanto tempo della sua ,iii-
mora in Mulhouse, giunse in sua 
casa una bella giovinetta sedicenne. 
S'ignorava nel paese chi essa fosse, 
ma l'accordo in cui viveva con la 
moglie dell'ispiìttoro fece suppori*e 
cho fosse una parente dì lai, 

« Un boi giorno il signor Schmìdts 
scomparve da Mulhouse insieme alla 
giovinetta, e non se ne seppe più 
nuova. .La mogiio e il figliuoletto 
partirono, e credesi ritornassero' in 
Apnover. 

« Un signor^j alsa/Jano, da cui ab-
biaijio avuto questi particolarivGche 
abitava dicontro alla casa dolio Sch­
mìdts in Mulhouse, Io incontrò, dieci 
giórni or sono, alla passeggiata del 
Pìncio, ma lo Schmidts volse il vi^o 
e fece mostra d'essergli molto di' 
splacluto rihaspettato incontro. » 

Il Bersagliere^, infine, pubblica il 
testo della lettera dello Schmidts 
al suo padrone di casa. Eccola' tal 
0 quale: . 

Rome, le 22 janvier.lSTO.' 
Mon cker mon&ieur Brachii 

Je regrette iritiniment quo je vous 
fais tant de pòine et d^embarraB — 
màis jtì ne pula pas autrement-

notre^deatinée doit s'accomplir, Nous 
ìious ^non6 j i | a .mort — ma fomme 
et mdif4- pfùr 4os raisons qui n'ont 
î ièn à¥faiipe. et (jui son tout-à-faìt 
particuliòrea-personnollos. 

Je he doìa de l'argent k por;3oitna, 
tìXceptó A vot̂ a •— yos debourses pour 
là htìmaìjio ipassóo, 
* Mon^ portemonnaie coutient 105 

franca — en vendant la chaine de 
ma montro (elle a cófttó 250 francs) 
vou| parviendrez à pourvoir aux: 
frais de notre enterrement,' 

Jo V0U3 prie de nous faire enter-
rer de la manièro la plus simple au 
cimitière proteatant/ 

Ma chòre forame lègue à làbonne 
Giovanna lo.ctontonu do cotte onve-
loppé et tous SOS ,v^itement3 -— lìn-
ges, otc-,-, 

Moi, je yòus prie d'accopter le 
iroate ™ le's autres objets on or — 

] nOs Vfltem0nts,,linges, etc. 
r̂ Jl̂  vous prie de hous faire ©ntflr- . 

rer conune on nous trouve -« nous 
voulons garder nos bagues de flan-
nailles. r 

Sì e' est poKsible, nona priona do 
nous mettre dans lo mòme tombeau — 
si les loia et les Togloments no le 
pennettent pas, l'un à coté de l'autre, 

Encoro uno fois — pardonnez-moi, 
mon oher monaìeur, maia le ?2 jan-
vier, jour de naìssanco do ma feìn-
me — etait destine deputa utt an 
comma le jour do notre mort. ^ 

Je vous romercio cliàlourausement' 
pour tout, la bièn que voua nona avez 
fait — et gardez un boa souvenir à 
deiìx dout lèur malheur et lippheur 
tìst'aussl grand et qui meurént vo-
Ibntiers. 

" •. MAX. ScimiDTg. 
P.S. Lo loyer du piano oatpayé 

jusq'au l'3 fóyrier. Lo transport est 
payó,, : , . . - . , . 

1/Olii m e r l a l o 4 e U a fi<*ran-
c i a . —L'anno scorso è stato uno 
dei più prosperi per la Francia. Lo 
sue importazioni: sonò ascese a, 3,673 
milioni dv lire, e lo sue osportanoni 
à 4,022..milioni, 
. Mentre non haimportato degli og­
getti fabbricati che per 484 milioni 
e mezzo, ne ha esportato per 2,224 
milioni. 

ì)ì prodotti naturali ne ha impor­
tati per 2,230 milioni e meî zo e no 
ha ' esportati' per 1,591 milioni. 

Inoltre ha importate derrata d'a­
limentazione per 780 milioni; 

Infine, della categoria generale di 
merci la Francia no ha importato 
per 171 milioni e na fia.. esportate 
per 207 milioni. ; 

f 1 ^ 

«Ì'D'ICIO DELLO STATO CiVILB 
j 
'' * • 

BolletUno del 23 
NASCiTE' 

Maschi n. 4 — Fammioe n. 3. 
MATRIMONI 

Celìii Giuseppa di Luigi, capitano, ce­
libe, con Tonieilo Moria fu Aionio, civila 
nubile; 
Bonolami Angelo fu Domenico, gaslnldo 

celibe, con Beltrame Maria di Domenico, 
ftuoniiere nubile. 

' MOKTI 
Boniolo Angela di Giovanni, di mesi 3-
Gecb Carolina di l̂ 'erdiuando, d'an­

ni 2 i\% 
Ronzani Caterina fu Filippo, d'anni 

71, po.ssidente, nubile. 
Gobbo Giovanni di Francesco, d'anni 

21, militare celibe, di Albigiiasego^ 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
ni pA,DttT& 

I 

28 gennaio 
* A mi?7.7.iH!ì vero dt Padovi 
ToHipomed,dÌP{jdovaor6l2m. 13 s. 6,7 
Tempo med. di Koma ore \'ì m. 15 s. 3S,8 

• Qssermzinm meleoroìoijicho 
eseguito airaUez7.a di m. 17 dal suolo e di 
^ ' m. 30.7 dallivello mfldlo del maro 

2 0 g t f u n n l o 

Barom. 0"— mill. 
Termomet ceiuig*. 
Tene, dei vap.ncq., 
Umidi'ii relativji. 
Oir.ofor.dalveuto 
Siato del cielo . , 

Ora 
\ì a 

774.1 
ti fi ' 
3,80 
74 

N i 
Ber. 

Ora 
3p 

773,(J 
Ifl'.l 
3,84 
m 

NO i 
nuv. 
ser. 

Ore 
9 p. 

?73,Ì 
1-4°,0 
4.74 
77 

E 1 
ser. 

D;d mezzodì del 2fi al mt'77,odl del 27 
Temperatura massima === 4- 7.'̂ 0 

. . minima = + 0'.5 
« « • f ^ P - ^ - * 

r r 

, BULLETTINO CO.MMEUCIALE. 
VjiBtipal». 2(). — • Hend. il. 77.'iO' 77.45. 

. I 80 franchi 21.71. 
«««Bta.iiO, - «end. it. 77,22. 

t 20 francUi 2173 21 74. ^ 
Stie. — ContraUnzìoni piuttosto 

difdciii. 
Kilone.SS -*- Sete. Affari limiliti, prezzi 

sliizionarl. . • 

SPETTACOLI 
TKATUO CONCORDI. — Si rappre-

Bfìnta Tonerà: Il Coni0 Vefdc dol 
maoatro Libanì. — Ore 8. 

^ 

-HT 

tì 

http://Qermo.no


,•*• - . t 

lÈih 

r à^-^Ji n i l r3.^-A*w^^ff!^^f!^^^^p^?r:i.^^yp M̂  

.ULTIME H 
• ^ ^ T aL 

«T7?C5jffi 
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La Perscf e ran ìa ,>|3ontien6 le sea 
^uenti notizie: 

!A. B^aseidorff ci fu il 25 corrente 
UH meeting clericale, ài quale in-" 

; tervennoro, per lo meno, 4000 cat-
tolici^allo scopo di prondore una rì-

o; t jo luz^l intorno alla questione delle 
scuole professionali. "^ ' -

ì \ ,— Un telograniraa dà Berlino ci 
annuncia che giovedì avrà luogo il 

\ primo ballo a Corte. A questo ballo 
' è stato invitato ,tuttd il personale 
I della nuova Ambasciata, italiana, e 
- SÌ-crede ch'eaao sia destinato ;a.fe­

steggiare il nuovo ambasciatore. 

I ' r ' 

Anche oggi la Oamsèlta . d'Italia 
* arrivata in mezzo foglio, jiOióhè 
sino a ièri lo soioporo continuava, 

;:11 proprietaHodella Gazzettii s l ^ 
sa, sig. Carlo Pancrazi,.publ»,lica una 
dichiarazione, nella quale, dopo |aver 
detto di promuovere una inchiesta 
per, vedere se sìa il caso di deferire 
ali!ftutorilà giudiziaria i. caporioni 
dello, scioperoi invita. gU altri a ri-
tornare ai lavoro entro ventrlquat-
tr' ore, trascorso ilqual termine non 
ammetterà più alcuno, e sospondorà 

. i lavori di composizione, honinten-
'lonilo in vonin modo nò dì trattare 

"':itò dì venire a patti cogli sciope-
^ rant i . • i 

qualolja aìUtTTie, HOno invece la prò* 
va che j l ministero è in caso di 
sfidar la tempesto senza industriarsi 
a dissimularne la portata. 

Da qualche giorno la cronaca lo* 
cale segna lutti frequenti. 

La stagione dei hàccanaU sembra 
quella delle tragedie. Influenze pas­
seggere^ spariamo, e alia speranza 
danno ragiono le felici condizioni 
atmosferiche, che sono la paìiacea 
contro le malattie acuto. La febbre 
quesf anno avava ' fatto una irruzione 
disastrosa nei dirittj della stagiono 
invernaìo. Al m'Òmonto, por altro le 
cose sono rientrate nell'ordine. Ma 
quante vittime ci sono volute a pla­
carla 1 L F. 
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MOSTRA CORRISPOMBENZA 

Roma 20 gennaio. 
L'azione dei partiti; è il titolo di 

un artìoolp del Bersagliere, che a-
vrebbe Tarìa dì voler essere una di-
diiaraziouD di gufìn%', li giornale 
della sinistra nicotéri-ana sogna bat­
taglie G vittorie 0 accumula intanto 
le munizioni. 

.Queste, bisogna confessarlo, gliele 
abbiamo date nni lasciando la chia­
vo suir uscio della polveriera ondT 
egli potesse provvedersi a tutto co­
modo. 

Clio Dio Io mantenga nelle sue 
buono intenzioni bellicose: oggimai 
siamo a taìo, che" in luogo dì .evi­
tare il combattimento ìt governo dee 
provocarlo e possibilinontG affrettar­
lo,, prima che gli storti giudijziondo, 
son pieni certi giornali prendano ra­
dice nella coscienza delle moltitudini. 

Avremo quindi un carnovale tom-
pestoso a Montecitorio* e se là den­
tro non vi saranno i barberi, abbon­
deranno in compenso i barberini 
pront ìa domolire*ogni monumento 
per accomodarsi d'un palazzetto con 

. -sul frontóne U scritta Ministero: 
Ma una cosa dice il ghiottone» e 

im'[altra l'oEte, il quale questa vol­
a t a , come sempre, non è disposto por 

nulla a far del suo le spese della 
Jjaldpria degli altri. , ' 

Le apparenze, che si' Jirestano a 

Il Pesii Naplp annunzia che la 
pabÌ)Iica;!Ìono dei progetti di riforma 
di Andrassy è imminente perchè 
essi sarebbero già stati consegnati 
a Costantinopoli-

La Gazzetta Nazionale di Berlino 
dice che noti vi fu mai un segreto, 
così ben conservato, come.il conte-
untò dì quella nota, la quale non 
sembra possedere nemmeno i! privl-^ 
legiq dei noti dispacci del processo 
Arnim^ che trasparivano gotto il 
su ĵ̂ gello del segreto. Il giornale tro­
va molto i naturalo la riserva del­
l'Inghilterra riflettente la continua­
zione ̂ ^§ntn ale dell'azione politica, 
e crede che anche gli altri gabinotii 

.debbano pensare Io" stesso, benchò 
non lo abbiano cosi chiararatinte 
precisato finora, anzi nOn c'è alcun 
motivo .a credere che le stesse tre 
potenze settentrionali, non si sieno 
imposte un'eguale riserva, non si 
sa se il loro accordo ai estenda» al-
r avvenire per modo di essersi gua-

^rentìto in tutti ì casi~ reciprocamente 
di mantenere lo stesso accordo, fi* 
nera ottenuto, di fronte a qualsiasi 

eventualità. 

ckert ed Eugenio Ekhtor hanno di­
feso il Governo» il riconoscimento 
della regolarità di procederò da parte 
del Governo. '}:^ « : 

La Qazzetta Vnhersaìe della 
Germania \ ' dèi Nb¥d occupandosi 
della questione del oómpromessò au* 
stro-ungarioo Opina che lâ  impres­
sioni dello deciaioni della maggio­
ranza della rappresentanza austriaca 
suir Ungheria dìnondéranno dalla 
composizione di questa maggioranza-
Dipendflrà,da questo, èe la via da 
tenersi sarà designata al Governo 
da Lichtenfels o da Schmerling-

^ Parigif 25. 
Il XÌX Siede assicura che i ré-' 

pubblicani in seguito a calcoli asso­
lutamente degni di,fede, ebbero nei 
Voge^.^almeno 21 voti d̂i maggio­
ranza,^3i modo che Buffet non sa­
rebbe riuscito, 

' _ r" 

Atene, 24. 
Venne pubblicata la legge sulla 

reggenza eh' è .statst votata durante 
l'assenza del Re. 

Egeri 24. 

., l?AIim]:^,iS6. " . I CarliEti pretenj 
dono^di' a ier avuto vittoria negli 
ultimi fatti d'arme, ma le notizie 
dalla frontiera li smentiscono. 

BBFtNA, 26. — La .conferenza 
pofitalo approvò la proposta della 
Commissione che fìssa l'ainmiblono 
dèlie colonie francesi nell'unione i 
rinviò alla prossima seduta le altro 
questioni. , ; . , ; : 

NOTIZIE m BORSA 
•È 

20 Firenze 
Uendita Italiana; 
Oro ' , / 
Londra Ire.mesi 
Francia i 
Pr.estiiOjHaziono!e 
Obbl. regia, tabacchi 
lìancii ni!?,ional6 
Aiioni meririionnli 
Obbl. meridionali 
Bane.i Toscana 
Credilo, mohiliore 
Banca generale : 
lìui.Cii iialo^ german. 
Uèiidita goB, (Jsll gennaio 

27 

76,14.,-
^1-70 
2G 99 

108 75 
:u m n, 

8 f 3 -
2095 — 

357 -
230 -

1077 -
688 ^ 

75 10 ni 
'^\ 71 
27 02 

108 80 
B4 (SO 

823 
2020 
355 

1075 ~r 
685 -

cesso qualunque malaltl^ della bocca 
ai applicare dsnthré {tiia'nììdi razsiìcn 
zione. anche .del cibi duri, e alla per, 
fetta pronunzia ri|trisiinando la freschez. 
«a e rotondità delle guancie, da ere-
dare eaaere 1 denti nàiural! della per­
sona, a T'iBsodare 1 denti oaòillrintl q 
per- JnBammozione o per .difetto di pu 
iizia ricolmi di: sostanza c^dcarce; nel 
pulire i denii rendendoli bianchi come 
l'avorio, ed in fine si prealerà per con­
sultare le perspno che lo richiederanno 
ed d pre.stare l'opera 8ua in qualunque 
maialila delia bocca. * 
6-0 , ^ DoU.FR. PUCCI 

••? 

J^oxi pili ilèdioiaie 
PERFETTA SALDIl'ìSt.^. 
mediotno, n^mn. (tur^h'^ nò H?^à&^ nìd-
diant^ la doÌi?,ìona'F^riaa di sahiU De 
Barry dt Loadr* dytta; ,. 

l Parigi 
Prestito franeeae BQÌO 
Rendila francese SoiO 

8 o.ol t 

105 40 
60 55 

ildiana 5oO 71 — 
• " • 3 8 5 0 -Ganca di Francia 

VALORI DIVERSI 

Ndla «cduta odierna di questa Ca- ^ t ' " t ' E ^ ' t é o C 
mera di Commercio e dell Industria 
venne elotto presidente Enrico Rfat-
tbni, di Carlsbad ed Edoardo Sturm, 
di Eger a vice presidente. 

L'adunanza trattandosi del rin-
novamento del compromesso cùl-
l'Ungheria decisa di dirigere una. 
petizione al Governo, acciò sotto la 
sua influenza, Si cerclii un accordo.; 

K 

fra il governo ungherese e la Banca 
nazionale austriaca, xin.apóordo tale 
che renda iiiatile la [costituzione dì 
una Ranca di omissione autonoma 
ungherese, che in ogni caso non 
venga mai concessa Testensione del 
corso forzoso delle jjaneonote un­
gheresi nella metà austriaca del­
l'Impero. 

, « - * " ^ " 
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(Agenzìa, Stefani) 

Ferrovie Romana •' 
Ohbligrz. » 
Obbligaz. lombarde 
Anioni Regia Tabacchi 
Cambio su Londra 
Cambio Buiriulist 
Consolidati inglesi 
Banca Franco Itati una 

• • Vienna 
Austriache lerfatia 
Banca Nazionale 
Kapok Olii d'oro , 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austmcd arg, 

• Va in carta 
Mobiliare . 
Lombardo 

Londra 
Consolidalo inglese 
Rendita iialìana 
Lombarde 
Turco 
C'Unbio su Berlino 
Tabacchi 
Sp:Tgnuo;o 

r 

245 

67 ~ 
238 -
235 -

77 40 
26 

105 40 
65 47 

70:70 
3493 

• 242" -
m -
66 -

224 -
234 ^ 

2E5 13 
8 -

20 80 

9S 
293 -

8 90 
9 20 

45 55 
m 40 
73 90 
68^85 

190 80 
115 -

28 
Q4ii8 
70Ii2 

20318 
17 3i4 
65518 

25 13 
8 -

04ii8 
20 60 

20 
293 —, 

8 92 
9 21 

45 60 
114 50 
73 80 
68 70 

189 75 
112 75 

20̂  
94 3i8 
703.8 

20112 
18)i8 
65 75 
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. • • Berlino, 25. , 
La comunicazione a Stambul delle 

pi^oposte delle potenze settentrionali 
avrà luogo ancora nel corso di que­
sta settimana per parto di ciascuna 
singola Potenza, ma in forma iden-» 
tica. Secondo le espressioni di fonti 
turche 1' accettazione della Porta è 
Riguardata come sìctira. 

LQ sta:to di salute di Bismark si 
( 

ò notevolmente migliorato-
Nel gruppo flnanziario della Ca­

mera dei deputati prussiana venne 
discusso ieri ed . oggi l'affare déj 
fondi somminif^trati "alle Provincie 

r 

ed,il risultato no sarà, dopoché Ri-

rvvj^è^^. 

PARIGI. 28- ^ Si è tenuta una 
riunione dei de]egati Senatoriali del­
la Senna ontlc formare una Hata per 
la nomina dei Sonatori, I candidati 
furono interrogati sulle diverse que­
stioni specialmente suiraranistia. Un 
deciso disaccordo si manifestò fra 
gV intransigenti e il centrosinistro, 
su tale questione o sopra altro. 

Ganihctia divìse:" Alcuni nomi, co-
me quelli di Victor Ungo e di Blanc 
accettati da tu t t i usciranno certa­
mente a primo i^àrutihio; espi-^sse 

' - w 

la speranza che ai addiverrà ad un 
accordo pel secondo sarutinio, 

Thiers assisteva alla riunione, ma 
,non parlò. In ?4egutto a tale discus­
sione non si è stabilita alcuna lista. 

' Ingeneralo carlista Elio è morto. 

Bortoiomeo )t\*:i^{i\\m QerùìVeTesiìonsaò'yì e 
' 1 ' - . - . . l ' • .i.i. • ..T V . • • • • ^ • - ' • - • J._ _ I I I .L^ -LM J1^ • . . • ' . ' • . . . • • • . 1 
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T 

ROMANZO 
DI 

* 

. f Una volta fui chiamato in grande 
- premuro per visiliire uno aciagnralo pa 

dre di famiglia, un muratore il quale 
cadendo da un ponle si era gravepjente 
ferito al capo, 

< M'affrettai secondo il solito. Com 
preai subito die il paso era disperalo 
«chea! poverello rimanevano solamente 
liocho oro di vitft. • • 

< Inlorno al Ietto del moribondo sta 
vano la moglie, un fanciullo che appena 
poteva comprendere la icrribMc scemi 
«he svolgevaai dinanzi a liil, ed una 
giovinetta di diecisette anni, così soave-, 
mante bella che non mi' era proprio 
mai accafiuto di incoriirarmì in una crea­
tura più vezzosa e gentile. • ' ' 

iNqh vi descriverò Frida!,.. Non 
vorrei avere l'aria di dettare una pe-
gina di romanzo t... 

/Come pur troppo avevo pfonost'-
•cavo, quaU'operait) non giunse a sera 
-e siccome non avevo volulo abbandr-
anrlo, quando spirò mi trovavo ancora 

, \accanto al suo ietticiuolo. 
•«Non vi dìrò'ie h-^nma, le smanie, 

la dispera?.ìono dì sua moglie e di Fricia f 
Nessuno !o potrebbe! Lo spettacolo del 
dolore mi era 'apparso mille volte in 
tutte le sue terribili fjsi, ma non mi 
era mai accaduto di assistere ad una 
espressione'.di angoscia P'ìi desolante 
e sincera! Tentai oonforèire le pove­
relle, ma ben comprendevo che cercan­
do floUo pnrolo per lenire qMoU'intenso 
['fianno ero scmpliceniiinte ridicolo. 

t te liisciai, promettehda loro che 
sarei ritornai". ' . 

i Manienni fatalmente la mia parola ! 
f Che dirvi di più^ U grazie di Friclà 

m! sedussero, mi vinĉ cro» e pochi "^«isi, 
dopo tutto Vienna ripeteva elio il dottor^ 
Yònne era Sfìoso di upa povera fanciulla 
tìgliji d'un operaio, 

t Immngininovi come noi hasso popolo 
sì porlo nlle stelle qutìstti mia rieciaionet 
Pensale ^ile critiche, ai sorrisi ironici 
di coloro che non snp^vano compren^ 
dere cpme mai un giovane ricco come 
u era ricevuto,, con tutti gli onori, 
dol'G principali famiglio vJennes"; per 
teaae contrarre uiVuuione cosi diéparaial.. 

« UEciai dire e Frida divenne mia 
moglie. -

«Net giorno isieaso dalle mie nozze 
assicurai un onesto sosicniamenlo alla 
imàdro ed al fratello dì colei che amavo 
più della vita. Dlsf^raziatamenle non po­
terono godere a lurigo della buona for 
luna. Ben presto iddio li chiamò a se. 

« Durante i primi anni di malrimo 
nio fui l'uomo più felico del mondo. 
La mìa esistenza era un idillio di affetto, 
di ftoaviiM"- Frida mi i^icompensm a 
mlle doppitiamandcmi svisceratamente, 

r I 

Il souoscritle doli; -Fr. Pucci, porta 
a pubblica conoscenza, che nei giorni 
dì Giovedì, incominciando col giorno 13 
andante dalieiprie 10 al^Spom. ai ppr 
lerà ^d ì̂X^nezia a Padova e piglierà al 
loggìo ah^Albergo Stella d'Oro^,Piazxa 
GariiaWi afflnff di giovare la sollerente 
umanità., 

Esso.SI presterà a rimetterò denii man­
canti, in maniera da imitare i nainrali 
e da servire perrettamante i j ^ , ; mosti-
cTOone; ad impiombare con ovi>, oda!-
tra sostanza secondo'la convenienz:i, l 
denti, preservaniJoli dal dolore e dal­
l'ulteriore guasto della carie, a risanare 
quei denti {lolorosì in modo che l'in­
divìduo p̂ ù non abbia a Eoffifire; ad 
eatrarre radici o denti die non ammet-
tono rimedio, a guarire con buon sue-

7) fiopo lo adGBiottl di tnoU modial eH o-
flpfldàUjQiaao potrà dubitaci dolla effl-
aacìa di questa dsU^tosà farì?]^ dt salu­
te, la quaU guariscg senza modlciao nb 
purghe nò 8jp«3e, la dispepsie. Kuntr^ilKia, 
ghiaadoio, voatosità» aoldltS, pituita, 
nanaoe> flatalonza, vomiti, s^itlchozsn, 
diarrtìa, toass, asma, tisi^ ogni disordina 

aiaco, gola^ flato VOQ^, broacliìj 
fi, fegato, reni, lato&tiai, mucosa, 

corvello o aanguo, 
26 anni dMnvariabìló suQceBao, 
N.TO,000 oardoom^refio quelle di molti 

tnodicl dal daead) PlaBkow, e dalla sl« 
gnoramarchaai di Brèlun, oco, „> 

Gnra n. 7S,524 Bra, 23 fabbrftfo 18TJ-
Easondo da dae anni clia mia raadre 

trovasi ammalata, li aigaori modici noii 
volevano più visitarla, non empendo ossa 
pt6 nnUa ordinarle. M[l Vanna la, foliot 
Idra di «perìmentare la non mal ebbi-
stanza loiiata Rovalonlfi Arabica^ Q n« 
ottonno un foiìcti rlHUltato, madrft a i » 
trovandoli ora ristabilita. ^ 

GlORDAKENQO CARLO 

Poggio (Umbria) S9 maggio 1800. 
Dopo venti apni eli ostinato roaslo di 

oreoclilft fi di oronteo r^nm^UsTio da 
farmi stare In letto tutto l'invorno/ Q-
nalmeata mi liborai da quieti martori, 
merco la vostra meravigliosa Rovaltìnt» 
al oioGooIatte. BRAOONI FRAHO. aiadaoo. 

Più nairltlva oh-s l'oatratto di carne 
tìflOiiomUaR anelij BO volt« Uaiiopràiso 
la altri rigaedi. 

In Beatolo; li-i di kll. 2 fr. 50 a.; 1)! 
klh 4 fr. 50 Q.; 1 kll- 8 fr.; 2 ll2UÌl. r, 
fr. r30; fl- 8 ki^3fìfr.; UkfLfl5 fiv B l • 
«co t t i d i R o v A Ì e u t a : soatola dn. liS 
fcU. 4 fr. 50 e ; 1 tU, 8 te. 

La n o v a l c u t n aS C l o e o o l a l t c ia 
P o l v e r e por 12 tazza 2 fr- fiO o,; per 
24 t^zze 4 fr- EO o.; per 48 taz^a 8 fr,i 
In T a v o l e t t e : par 8 tazza l fr. 30 o.} 
par 12 tazze 2 fp. 50 e.; nar 21 tasta 4 
fr- 50 a ! p3r 43 tazze 8 f̂  

Casa Uit B a r r y e C ^ u . S, via 
To i i i inaso fìroi^Al^ SfliRnnD, a in tutte 
le QMA pvQuù 1 priaciyaU firmacutì e 
droghieri. 

Rìvzinditori ìa tn t t i le CAiik d'IfcRUaj 
presso t p-iDcipall fdrmttcisti e droghiar), 

PADOVA, a B, Arrlgoai f^pjaAolatt al 
Pozxo d'oro - itobartl, ZaiisitU ^*lanoii 
a Maar^, Lazsiro PjrtUa suac^Bi, Loi: 
Far^eoU.al Fonte di San Lorauzo,. 

eordandn^, A. DÌ3go, Q. GaffagnoU -
S. Vito al TagUatnonto. Piatn Qanrlara, 
farmjicisU - Tolraoiz T, Qiusoopj Cljìuiil 
f4rm. - Ti*9Viso. Z^n^tti - Uliao. A. Fi-
Kpuzzl, CjmmjtìiAU - V^D-ÌEÌB. Ponol, 
Zampironi, Agantìa CoataaUait Antonio 
Anotllo. HfiUliiato. A* Lijngagt.-Varcai 
Fi-anoesco Pagoli/Adrian.' Frinzi, Cosare 
Uìggiito - Vicon;̂ il Luigi Mtjolo, Vale­
ri -, VittoriO-Uaàtìda, L. Marcuntti f i r n . 
- BHBSìino. Luigi Fabria dt Baldftsaara, • 
Lfiiimigf. VdUri.-Maniora. V.naUaCbia. 
ra fti'm. tlnat^. - Olac7.i. L. GtnotU, U-
Dt-mutti. - Moa3al1oa, Fapoiaoia aUa Fa-
da di ^iiaaoìaai NÌÓJIK, 

»f t t nappel (« Parici i6 Marzo ÌSQrJ.t 
Cosa havvi di più schifoso e meno dfliicao 

•di quello di amerciare Empiastri per distinte 
specialità 7. i. Eppure ciò arriva Hovento 
por ìa 

VERA TEU ILllRHieA 
DELLA, FàUSlAClÀ U 

m OTTAVrO OALLEANI 
Milano^ Via Meravigli. 

ha stessa è unica nfì] suo genere nulla 
avendo iì comune coi Imiti cerolti che a 
vendono, ove l'Arnica non c'entra per nulla! . 
Td! ^Xrode essendo assai facUo ' usarla in 
dnnho di doloro i quali min non videro la 
anccialità suddetta, dietro invilo dei più di­
stinti mcdici;ereplic-ttamen!edfìipiù slimalì 
farmaeisti.mfìttìamo in avvcrtenxa il pubblico 
di assicurarsi Sempre della provenienza. 

Como ben dico la Cassetta Medica delta 
lojnharrtìa il oUtìbre 18Rii; «Non bisogna 
«confonderla con un cerotto, provenienti 
«da corti atabilimenti, ctie viene tjatlezzatì 
« con questo nome» ed a cui ss aUribuiacono 
«portentosi cffelU, Quello non ò che cerotto 
« semplice, ossia oxit on^ di cui si vuole farne 
«una panacea, w _ _^^ 

X â va^ini TeB» A i r A r i i l m O. Ctal'-
Ico i i l , Miluno, ò i! {ih\ attivo ed efllcaoe 
rimedio por distriiggerc i calli, i vecchi in-
durimenU della pelfe/per togliere la infiam­
mazione dei piedi causata dalla tr^wpiriuilono, 
per levare i cosi detU occhi pernice, lo a-
sprezzu della culo e per guarire lo t'orito, lo 
contusioni, io affoiìom reumalichn e gottoso, 
non che la neyndgie, e come aedativo nella 
dòglie nervose locali e nello sciatiche- ; 

. Prezzo L- « scheda doppia; franca par 
posta a domicilio L. t.WO. 

P e r e v i t a r e rn1iia<<o f]i»o<Ì(llau4r 
d i l i igAi iuevo l t t i 

SI DIFFIDA 
di domandaro sempre è non nccfìUare che 
a Tela VKnA GALI.EINI di Milano. - La. 
medesima, olirsela firma del preparatorev 
viene controse^nata con un timbro a secco: 
0. Gallcani, Milano* 

(Vf̂ dasi Dichiarazione della Commisfilona 
Ufficiale dì Uerlino i agosto i«00)., ; 

P e r coiiftcvdi» e ^nrfinlTsIa d e | ; l l 
a m m a l a t i l a tnUi t ^^IG-GBI dallf i 
tu a l l e 9 v i sciim dUtUat l Ef»eill«l 
ol io vlffEKnuo a a t e U é ^ ' é r i nn l a t t lQ 
veuercc ,oinedlnnto«30t tSi t lCoeoi3i 
corrlApoiuleiiKit fi-iinca. 

La dcHii Farmacia è fornita di lutti ì.ft*-
ineài che possono occorrere in qìialunque sortA 
di truiIaHtc^e ne fa spedUione ad orjni richùy 
sta, muniti, se St richiede^ ancf^e di consiglia 
medico, contro rimesj^n di vaglia postate,. 
Scrivere alia ìl'\nR'«ii«,*Sa * ! • d i tbt ta^ 

v i o CialEeutil, V Ì A I l lcravlgt i^ 
l l l i a i i o * 

Si venda in PADOVit aUa farmacìa dal­
l'Università ed a q'ielle di Sani, Zanettli 
Bernardi e Durc ,̂, l'ertili;, Fraiicesconi, Ga-
spanni ed al Magazzino di droghe Planerl 
e Ma\iro,- Vicenza: alle farmacie Videri, Ma-
iolo. Sega e Della Vecchia. • Basaano: Fa-
Vis, Gbivìirdì e Balduî sî .re. - MiratRobertì 
Ferdinando. - Rovigo: Cnifagnoli, Diego a 
Gambaroni, - Treviso: Zanetti, Millionì, t r i ­
vio. De Faverl a fratelU lìindoni, - legna-
go. Valeri e Di Stefano. - A ti ria: Bruca rn 
Giu3i!ppo» - Serravalle; Po Marchi France­
sco: - bvuUa; Uìaaglia. - K l̂t;: Nĉ n-i iUvan-
gfìlìsta ed in tutta le cUtà prciao la prima-» 
ria farmacie. 

é-^k h • ^ r^ - •-

Da vendere 
^ . 

una casa in Padova vicino ali* Isti­
tuto dai ciechi, con 15 locali,' com­
prese due cucine e sala; con cantina^, 
staila, orto e pozzo. 

.Per lo trattative rivolgersi al si­
gnor Mazzucato Cesaro, via Pouts-
corvo N- 3710. 1-80 

i j 
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di lutto quanto io facevo per lei!.» Ip 
una parola mi s\ era dischiusa una 
nuova esistenza ed anche le tristi me­
morie del passato andavano man mano 
perdendo Uolla loro aderita, serabravamì 
un Fogno pauroso dal quale mi fossi 
flnnlmenlé risvegli to. 

t Cinque anni — comprendete, amici, 
mie\7 cinque anni di felicHJi ch'io cre­
deva non fossero che l'aurora di.una 
splen^lida.esistenza che non dovesse a-
ver fine giammai I , - • 

€ M'ingannavo!. • 
t Ŝ b̂bene Frida fosse schiva di ogni 

diverlimenlo, pure non potevo condan-
ària ad un'esistenza di solitudine, 

« Oonoscovo moltissimo !a marchesa 
di Campornaneg, presso la quale riunì 
vasi due volte la settimana tutta la piî  
delta socierà: artisti, letterati, uomini 
politici, militari vi si davano ritrovo, 
e la marcbftsa riceveva tutti con èqui* 
sita cortesia. 

* rissi 0 Frida che non avrei avuto 
nessuna rìilììcoltà di condurla a quei 
simpatici convegni, ed ami la pregai 
di ae'constiniire; 

. R fluiò, Si sarebbe détto cbe un 
prestfiuimonlo avvenisse la sciagurata 
del pericolo elio la minacciavo. 

( Insìstei stoltamente Rno a che do­
vette arrendersi e coippiacermi, 

. Molti giovani eleganti frequentavano 
quella cònveraarionè e non mi lu diffl 
ciie comprmideire che ìa beUezia dèli?, 
mia sposa era slata rimarcata. 

€ Anzi, alcuni — ì più audaci, quelli 
che definiscono l'amore, < la donna 
d'altri ' — non lardarono a mettorse'e 

-\ -

intorno cinguettando le solila frasi, le 
abitiiali smancerie, 

i Frida non vi badò più che tarilo, 
e quando rientravamo^ casa, mi ripeteva 
ridendo tutto quanto le ora stati detto. 

t Ed io ridevo con leil Non mi veniffe 
in pensiero che sarebbe stato meglio 
abbandonare intieramente quel luog); 
non pensavo che era imprudenza sclier* 
?are col fuoco e che avrebbe potuto ve^ 
nire il giorno in cui avessi avuto a 
penlirmi della mia cieca fiducia IL'c-
mavo tanto quella donna 1-, Mi pareva 
impossibile dm anche un solo pansEero 
colpevole potesse penetrare nel suo cer 
vello I... 

• Compiangete la mia stollezza I.., Sin-* 
diando il corpo umano, avevo comple­
tamente dimenticato di studiare le leggi 
del cuorel..- Sotto il mio coltello anaio-

I 

mico avevo sentilo striderò i tessuti di 
nervi e di carne, ma non mi era mai 
venuto in capo di meditare su quella 
strana compagine che si chiama il cuore 
è che per me non era altro che un mu­
scolo come lutti gli iJÌ'.ri!... 

€ Continuai a condurre Frida ai con­
certi, alle feale, e affidandomi inUpra-
mente a ciò che la rea donna mi nar 
rava, nemmeno mi veniva fatto di sor' 
vegliarla I... ' $ 

* Avrei creduto di recarle offesa anche 
con-'uno sguardo dal quale potessejtra-
sparire il sospetto!.'.. 

» Una sera la ìnarchesi di Gampo-
manea presentò a mia moglie un gio­
vane parigino, aggiungendo che era 
stalo inviato a Vienna come segretario 
dell'ambasciatore francese. 

I h • ^ i - -• -

SUA FOĴ DAZIONE AI DI NOSTEI 

Pitdova 187G - Due volumi in-S. 
Lire 15 .. 

,» Era veramente amabile, ed io stesso 
dovetti ammirare le sue splendide doti, 
.„NuHa che assomigliasse a quelle 

nullità eleganti che jion mancano mai 
in un salone e che in onia a\ loro ca­
polino asciutto, pure sono latito pericc-
ipai quando; si pongono intorno a forme 
di donna vane come loro e come loro 
amanti difoUeggiarel 

„ Quello straniero era proprio un'ec­
cezione, e la sua serietà, le sue profon­
de cognizioni, un'aria distìnia, nobile, 
^riBtoqratica," lo rendevano a tutti sim­
patico e fLiccvano desiderare ardentt-
menle la sua compagnia, ,. 

„ SI chiamava.*.; « 
li dottore Yonne arrestòsai e stette 

un istante silenzioso. Sembrava che do* 
mandasse a se medesimo se "doveva o 
no proferire quel nome, se nella rive­
lazione che si era deciso di faro a quei 
due giovani dovesse o no andare tino 
al fondo. Era impossibile che non co­
noscessero colui, cho egli preparavasi a 
nominare, anzi sapeva che entrambi 
gli avevano forse stretta la mano chia­
mandolo anche amico. 

Tutte queste considerazioni lo'rende* 
vano incerto, titubante e quasi si pen­
tiva di essersi deciso a parlare, imper­
ciocché capiva che arriviilo a questo 
punto della sua narrazione il mÌ£tero 
di un nome poteva essere consideralo 
comò una mancanza di fiducia. 

-^ Ebbene iienso Yonne, si dica tutto 
ormai 11 sasso è gettalo e quali pure 
siano le conseguenze io nulla temo. 

Alfredo Didier ed il conte d'Ansfeld 
avevano compreso benissimo il sanli-

I 
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mento che rendeva incerto il dgttore» 
fino a troneurgli la [larola sullo labbra 
ma nella loro delicatezza sì sarebbero 
ben guardati dal pronunziare una pa 
rola cho potesse lìuonDre eccitamenlo a 
contmunrc. 

Attendevano. 
,,— Perdonatemi un istante di esita­

tone — continuò il.dottor Yijhna.Ebbi 
torto. Poiché mi decisi a confidarvi il 
mio segreto, debbo dirvi tutto, dovete 
saper tulio. Quel giovano si ch'alava... 
il marchese Enrico di Courbel., : 
«William od Alfredo udenio questo 

nome, si guardarono con meraviglia. 
, — So che Io conosce tg, — riprese il 
dottore, — non imporla! — Il marchese 
dì Courbfll, sebbene adottando un siste­
ma (Riverso, imperciocché cominciò per 
fing^^ra una indilìerenza sdogrosa, foraaò 
freddamente il progetto di sedurre Fri­
da e si pose all' opera. ; 
" „ Io nulla comprendevo, <ll nulla mi 

tro avvisto mal. Avrei però dovuto 
accorgermi che la mia sposa non lo 
considerava come gli altri ganimedi cùa-
le facevano la corte. Non mt^parlava 
mai di lui, non mostrava punto di d> 
videro l'entusiasmo, l'ammirazione che 
quel giovane suscitava in tulli coloro 
che l'avvicinavano. 

^, Una volta le domandai il suo giù 
dizio e mi rispose seccamente: -^ Noa 
Epi piaeel... ' 

„ -r- È un capriccio dì donno -^ peni 
sai, e non riuscivo a*spiegarmi questa 
sua antipatia, 

fr 
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PBEFETTURU 
DELLA PROVINOLA D i PADOVA 

AVVISO 
Nel giorno di Martedì 8 Febbraio p . vi 

alle oro unriici antiiuoricliane n d i a residenza 
di questa Prefettura, sotto l'osservanKa del 
vigCEilo Regolamento della Contabilità dolio 
Stalo, si procederà nirappalto col metodo di 
esiiiuione di candele per la delibera dei la* 
Toro di ampliamento del Ua^azzino Idrau­
lico di Cavanetk d'Adige t sinistra d*Adige, 

11 Capitolato, ii riassunto di perizia a 
base di asta, i tipi e la rehuioue degli og­
getti costituenti l'anpaUo sono ostensibili 

. alle ore 8 pom. neU'lJQì 
i 

dallo ore 1u nnt 
do della Prefettura. 

'M 

Là Rara verrk aperta sul dato della Pe­
rizia 20 seltein. 1871 approvatadiL, 877̂ 1,37 
e la ofierta dovrà viortarejil ribasso percen­
tuale choverràstubilito|dalla Staziono appal­
tante air atto dello incanto, j 

Ogni aspirante dovrà prescnlaro all'atto 
d'osta i regolari prescritti Cerlificati d'ido-
neilJi 0 niorulità. 

Il Deposito cauzionalo per le offerte con-
tihtcvk di L, SOO in Cartetle del Debito Pub­
blico al prezzo del listino dì Borsa; o quello 
per le spese d'asta del contralto e delle 
lasse conscguenti dovrk veriricarai con L. i50 
ih Viglietti della Banca Nazionale. 

Il torniitio '̂ ulile per lo offerto di ribasso 
del 20. sul. prezzo deliberato [falail) resta 
fissato fino alle ore H antim. del giorno di 
Venerdì 18 Febbraio. 

Il lavoro dovrà essere compiuto entro 
giorni GO lavorativi dai di delia consegna 
sotto le comuiinalorie in caso dì rilardo 
portato dal Capiloiato. .. , ^ 

Il prezzo convenuto sarà corrisposto in 
tante rate di Lire SODO per ciast:una a norma 
del corrispondente avauzanienlo di lavoro 
regolarmente eseguito tjou deduzione però 
del ribasso d'asta e con trattenuta del dieci 
per cento a garanzia delPadem pi mento degli 
obblighi assunti tlalPimprosa col Contratto. 

U saldo del prezzo avrà, luogo dopo l'ap­
provazione del collaudo a senso del Capi­
tolato d'appalto. 

_^Padova, li'21 gennalff^876. ^̂  
^̂^ 11 Consigliere 

FAVEllO^ 

ogr. F. Sacchetto 

pregia dì avvertire 
i l nspot tabi ló pub­
blico cbe u n a so-
cietfi operaia, da lui 

diret la , aprì in via BtìCcncsrio al Nu­
mero 3373 A, un nuovo negozio con la­
boratorio di -, 

Apparecchi a Gaz 
, Pompe 

Waterclosett. 
Certo di aver oITerto provo doìla 

sua capacità quale direttore della Di t ta 
Beaufro e Fiiido, od adoperando la 
massima di l igenza^ prontezza nei la­
vori noiiclìò prezzi assai discreti , con 
rispetto s i firma 
3-69 . GIACOMO CABURLOTTO 
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E PROCEOURft PENALE 
esposti Eiu a liticamente ai suoi scolari 

3.a edt:̂  a nuovo ordine ridotta 
P A R T E F I L O S O F I C A 

Piidov-i Ì 8 7 5 . in 8 . —• Lire » . 

TRATTATO 

fe 

Si 

fi 
<D 

della ^J 

SCÌEmBELL'AMmiSTRAZIOÌfE 
e della 

Contaì)ilitfL Privata dello Stato 

RftCCQNTO 
DI # 

ZARDO AJSTONIO .. 
Padova, 1875, in 16.*> Cent . 'Va . 

Ì^S^è 

- . ' 
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M 

* * t a O E N A L E D I GEOGBA'FIA. VIAGGI E COSTUMI 

S e o u x L c i a S o j r l o 
i'_ 

^ 

Questa seconda serie trominciala col 187U, sì pubblica n e l mct lcAln io fbr-
•nàti» o eoSBa mcclcnl i ì tn rE«'<^Bi4'̂ zza il ' Iucl»4l4i»l perfetlaaiente nuove 
e latte ìipposi!aniente dagli stessi viasgiuiori o da illustri dÌBegnalori dietro i foro 
sdiìzzi, e col HBti4-tle» l̂iiio IUMSD ftI|>og;rnflco. ÌC COSÌ realizzato T ideale di un 
giornale splendido e originale messo alia portala del popolo. Esce ogni giovedì 
una dispensa di itì pagine a due colonne, con copertina* ™ Ogni dispensa con­
tiene almeno otto magniiiche incisioni. — L'annata forma due grossi volumi cia­
scuno di i20 piigine con 200 incitìioni, con indice, frontispizio e copertina, — Cia­
scun volume ia opera da aè. 

L, 1 6 Tanno - L. 9 i l soniestro - L, 5 il tr imestro m tu t to il Kegno 
F U O R I DEL U E G N O AGGIUNGERE L E S P E S E POSTALI . 

T '• 

Nell'anno 187K (i Volumi I e 11) IL GIRO DEL MONDO ha pubbiicato i celebri 
viaEgi: NEL OL'OUr: DELL'AFRICA, di Schwainfarth e ISMAILIA, di Baker, ed 
inoltre LA ZELANDA, di C. De Coster; TRIESTE e f ISTRIA, di C. Yrìarle; NAU­
FRAGI AEREI, di G. e A. Tissiindier; HENTONE e BORDIGIIERA, dì A. Jeanne; 
LE REGIONI MINiaiAlllE DELLA TRANSILVANIA, di E. Reclus; IL PARCO NA­
ZIONALE DEGLI STATI UNITI, di Ilayden, Doane e Langford; LA SVIZZERA AME-

L'ARCIPELAGO DELLE ISOLE MARCHESI, di A.-paiUiès, ecc. 
Nel 1875 pubblicheremo il i 

GIORNALE LASCIATO DA LIVINGSTONK 
Il VIAGGIO DEL POLARIS; TEMPESTE E NAUFRAGI, di Zurcher e MareoIIé; 
ESCURSIONE AL CANADA, di Lamolhe ; ATTRAVERSO L'AUSTRALIA, deleolon-
aello •\Varburton, ecc. 

Non fìsislono più che rarissimi esemplari completi della prima Berie del GIRO 
DEL MONDO, Sono 20 volumi che costano U 260. . 

Dirigere commiKsioni e vaglia ai Fratdl i Treves, editori, Milnno, 
•JiMiiriii mi I I I " I . I III 

i 
I 

STABILITO TOTIOIALMENTE P E L 

0 
'->% 

LA YEKA 
LIQUORE DELL'ABBAZIA DI ri . (Francia) 

Slifnlttlto, tonico e digestivo 
IL MIGJPIOHE D I TUXXI I L I Q U O R I 

D I F F I D A R S I D E L L E CONTRAFFAZIONI , 

Esigere elio 1' eticlietta quadrata in fondo di ogni bot­
t ìglia porti la firma autografa del Direttore generale. 

VERITABLE LIQUEUR BENEDICTINE 
Brcvelée en Frunce et h l 'Enlranger, 

•Mm • l i II | I P I | I ^ 

In Ptidovftjjreaso Lorenzo Dalla Baratta, Luigi Vianeìlo. 
,T>£>1«"-- ÌK. 

•rJ^4 •.faatì.-aj'^ 
7-87S 

Padova, 1870. Preci , t ip. Sacchetto. 

' I 

. if 

1& ten&a estrazione del Prestito a n t o r I x K a t o « y a r A n t l t o dall'cccell. Governa 
di Amburgo, Tutti i premi devono e«lrarsi in sette eAtrazionì. I premi importano un 
totale di ., ' - : 

. - '• ' 

7 Milioni 663,6.80^ m̂ r̂chijjeî hj' '• 
Il primo premio è di 

375,000 marchi tedesi:hi:::ifranclu 468,750 

ir*re*--Sj 

-«-Jj-M 

Ci Bono allri premi di marchi 
250,000 
425,000 
80.000 

2 di Sft.OOO 
7 (IJ 1S,000 
8 di Ì2,000 

12 di 10,000 
34 di 6,000 

9 di 4,800 

60.000 U 36.000 
30.000 ^ 3 di 30.000 
40.000 i! S4,00O 

40 ila 4,000, a03 da 2,400 ecc. ecc. 

Uri ti tolo originalo per quest 'estrazione costa Lire 22 l i 2 
MoKKo » » • » > 11 1x4 

i?.';;sScaSrJl°a A. Goldfaì'b di" Amburgo. 
Questi titoli Bono originali [non cosldet'c promesse o viglia proibite) e portano ir 
timbro del Governo. Dopo ogni estrazione Epedisconsi i lìslinì dot Numeri estratti.!! 
pagamento dei premi st fa dietro ricliicata anche per mezzo delle case corrispon­
denti italiane» Ad ogni titolo si aggiungo il piano delle 7 eatrazoni. b-07 

Llliì'ajiìVO d e l i i r e a z l d c l £ e i i e i r t s e u x n d i i s l v T C j u d u t l i i a c l l a s e U l m u ì u a 
dal giorno Ì0 al IS Gennaio Ì87G. 

I 

DENOMINAZIONE 

^ 

^ 

•E 

-^ 4 

Frumento d» panaj ^ ;*^ j ] "^ 
Frumento duro da paste . , 

RÌ.0 i i: «"it"f • : : : ; 
Granoturco , 
Segala 
A v e n a . . . * 
Fagiuoli . - . , , , , , 
Patate al quintale. . ; « , 

Farina di frumento js; '*"^'"^ 
Farina di granoturco . 
Vino comune { J; <i^^^ ; 
Carne di bue 

• di vacca , - . . 
* di vitello , . . . 
» di luinl 
. di castrato . - - . 

Burro 
Lardo , 
Legna Torte 

> da fuoco dolce . . 
Fieno , 
E'aglia 

Nei Afercàti di 

, P A D O V A 
I 

i 

muA, min. 

L , C. 

18 l i 
17 54 

36 95 

L. C. 

28 
i l 
12 

18 
20 

37 
18 
1 
1 
1 
1 
1 
2 
i 

71 
SO, 
Qi 
23 
30 

Ho 
44 
20 
40, 
16 
60̂  
2o: 
80 
80, 
26 
01 
8S 
3Si 
37 
93 
38 

17 
17 

83 
ss; 

33 80 
25 
10 
12 

8 
12 
16 

34 
17 
1 
1 
1 
1 
1 
2 
1 

78 
06 
6B 
67 
71 

4S 
42 
16| 
50 
781 
40 
10 
70 
CO 
1« 
71 
78 
32 
36 
92 
37 

CITTADELLA 

muss. min. 
i l i ' il 

L ; CJ 

1 8 

41 

1 0 

10 
11 

li 
—i 
Iti 

75 
28 

L, C. 

i7 10 

40 

10 

30 
SO 

1 
1 
1 
1 
1 
2 
S 

sol 

26 

10 
iO 

41 
i l 
7Ì 
2S 
20 
00 

3Ì 
30 
85 
95 

30 
20 

1 

i 
i 
1 
9 
2 

50 

SO 

31 
91 
31 
1 6 
1 9 
9o; 

T 
MONSFXICE 

mass. min. 

L. C. 

19 
19 

00 
30, 

L. 
-i. 

e. 

34 
32 
10 

• ' 9 
12 

SO 

71 

31 

1 9 
1 9 

34 
sa 
lo­

co, 
1 5 

0 
1 0 

71' 
2o: 

31 
30 
50 
2 1 

28 
24 

1 
1 
1 
1 
1 
3 
2 

18 
5U 

41 
31 
31 
31 
31 

50 
50 
42 
66 
46 

30 
2» 
17 

25 ;50| 
20 
1 
1 
1 
1 

ti 
31 
51 

131 
1 ;3i 
a 
2 

-V 

80 

50 
42 
50] 
30 

aaaiMKoaajjjjstja.Taia'maìHi^a^^ .i uimmiiw^ %a^:g3jJiJ3irf!^B3aiK-^goggcgsaiE;™.uiJi^^ aiiw^ìgemMJfc^*™»' 

AVVI con si­
ringale L. S 

senza 
Ambi PREZZO L. 6 

con istruzioni. 
Deposilo in Genova ali'ingrosso presso l'au­

tore I l e B c r u a r t l l » ! , Vìa Lagaccio N. % eA 
al dettaglio. 

DALL'ISTESéO AUTORE,, in Genova 
famose 

Le 

P ETTO p. ALI 
I 

deli' eremita di Spagna, che guariscono pronta-
mente la tosse angma^ grippe, raucedine èco. 

Prezzo L. 2.50 sii": 
mata dnU'aiitore per agire come diritto'in caso 

di cQnlra(fazione. 

Dai farmacisti 
Io Padova: Eobor t l - Sani - Trcvisan ~ 
Beltramo ^ Gaapariui - .Pianori Mauro 
e C. —- l a Treviso.- Zauctt ì Giovanni. — 
In Vicenza; Sega Piet ro - Della Yec-
chia e C , e presso lo principali Farma­
cie d ' I ta l ia . ^ 4-850 

- ^ 

^ • ranae riBasso 
VENDIBILI 

'f 

\ 

II 

ALLA *EREM. TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
I N P A D O V A 

^ _ r 

< ' • . " ' 

BiAoai dott. L. — "Opere mediche ordinate ed anno­
tate dal prof. F. Colletti e ;A, Barbò Soncin. 
Voi. 5, ÌQ 8" . . . '. . , . . , . .̂ L. 5.— 

COLLETTI prof. F. — Galateo dei medici e dei malati, 
Padova, in 12" . , . . . : '.' . . . > ^ . 5 0 

là, —'• Delle acque minerali della Lombardia e del' 
Veneto, - Padova. , -. . , ; . . . . >—.50 

Id. :— Dubbio sulla Diatesi ipostenica, - Padova >—.50 
Id. — Del prof. G. Andrea Giacomini e delle suo 

- opere. Cenni storici . . . . . . . . , » —-.50 
GIACOMINI prof. G. A, — Opere mediche edite ed ine­

dite, ordinate ed annotate dai prof. P. Colletti e 
G. B. Mugna. Voi. 10 . . . . . . . , » 30.— 

MuGNA prof. G. Bi —Clinica medica del prof. G. An-
^'drea Giacomini " . : . . . , > —-.50 

RoKiTANSKi prof. C. —̂  Trattato completo dì anatomia 
patologica.;- Venezia. Voi. 3. . , . . . » 9.— 

SIMON prof. G. —- Le malattie della pelle ricondotte ai 
loro elementi anatomici. -Venezia, in 8°. . » 2,T~ 

ZEHTEMAYEU P . -^ Prìncipii fondamentali della perous-
^ sione ed ascoltazione. Traduzione del prof. Con­

caio. - Padova . , » . . . . , . . , » 2 . -

X-

B E L L A V I T H prof. LXJIGI 

COHMAZIOIJELE ITE- ILLMATllfE E CRITICHE 
AL 

CE croiLE 
rr^-

CONTRATTO DI MATRIMONIO 
L e 1 : - Padova, 1S7G, tip.' F. Sacchoito - L . 1 

ILIMEN 
Mìiano 

Ferruginoso 

le esperienze, aiutalo da un qualche consiglio dì pratici di 
lare il lamentato inconveniente, impiegando la nuova comW-

Ba ben lungo tempo distinti Chimici, ciascuno alla sua volta, a! sono occupai! di 
rintracciare una combinazione che tut/i i medici dimandavano e desidcravafio ardente-
monte e che potesse loro permèltèrc di sonuniniatrare, combinato col FEURO, che è rei»-
mento principale del nostro Bangutì, la CHINA, medicamento tonico per pccellenza. La 
numerosissime prove fatte sino a quell'oggi, diedero tutte il medesimo risultato, cioè di 
ottenere una preparazione nera, derisrt e nauseante, col guato e sapore d'inchiostro, e 
cha non possedeva alcuna delle proprietà del FERRO e della CH1NA> poiché si erano 
dislrutte vicendevolnif^nte. 

Finalnuinlo dopo lunghe 
stinti, sono riuscito ad evitare 
nazione chimicamente neutra, che per voto unanime di mfidici rinomati e riconosciuta 
una delle ph\ felici e perfette, superiore a tutto lo preparazioni ferruginose finora in uso 
Questo prodotto che porta il nome di 

SCIROPPO DI CHINA FERRUGINOSO HEBERLEIN 
si presenta sotto foruia di un sciroppo chiaro, limpido, di un bel colore rosso, che noa 
lascia né impressiono disgustevole, né sapore ih terrò. Esso, grazie alla sua composìzione„ 
gode del felice privilegio di giammai produrre costipazioni oniniatro, particolari a tulli 
ì sali di ferro e di essere sempre bene accolto anche dai fanciulli e dulie persone lo più 
delicate» 

^ ! vantaggi che fa risentire questa prrparazione i^ono rapiili e si manifestano sino da 
pnncìpio del suo impiego ed i signori Medici troveranno nel scir^po di china fGrruginos& 
un rimedio dì primo ordine, ÌBUI quale possono fare sicuro calcolo nelle cure della cio-
rosi, colori pallidi, anemie, gastriti, gmlralgif, perdite bianche, Icucorce, mnncanza di 
forze e di appetito, scarsezza di saiìgue, ecc, ere. in una parola, in tutti i casi che r i­
chiedono r jmpicgo di una medicazione ferruginosa, insieme ad amari tonici, 

I L SCHIOPPO D f CHINA FERRUGINOSO Vendesi dai principali F a r ­
macist i e Droghieri del regno e deU' estero 

Vendita all ' inf^rosso allo Stal)Ìlimonto 

Via Passànjla^ N. 8, - Milano 339-36 
K4rt^ ^'4^ r. * " • - ' + L r ^ - p i - K - • l r ^ > i ^ . W ^ H L ^ ^ ^ V J * " ^ J * » f r ' 

DI 

- L compilalo da 

G, Strafforello e L- Grimaldi-Casta 

s t o r i a p rop r l t t iB i cn t c d e t t a . — Compendio dciristoria di lutti i popoli 
antichi e moderni coUoi serie Cronologica dei sovrani d'ogoT Stato. «- Notizie sulle 
pubbliche istituzioni, gli Ordini monastici, gli ordini cavaueresclii civili o militari, 
sulle sfitte religiose, politiche, filosofiche; -r-Sui grandi avvcuinKifiti; i^uerre, batta­
glie, tratlali di pace, conciliì, ecc. [i:oiì la data), — Spiegazione dei titoli di dignilà, 
di funzioni e di tutti i termini storici, ,,, 

'••• 

lllogrrnlEn I ln lvc r sa lo* — Vita dei personagd storici di tutti i paesi e di 
tutu i tempi, colla genealogia dfilie case sovrane e delìî  grandi famiglie. — Santi 
e Martiri, col giorno della loro festa- ?— Sc'enziali, artisti, scrittori, coUMndicazione 
delle loro scoperte, opinioni, opere. — non che della migliori edizioni e traduitoni 
di dette opere, e bibliografiii, -*• 11 nostro Dizionario registra pure fra le biografie 

I pliB s^raRiidl d e l é o i i t c ì i i p o r a u o l v i v e n t i * 
Alltolo;i(ln. — Notizie sulle Deilìi, gli eroi" e i personaggi favolosi dì tutti i 

popoli, — collo diverge interpretazioni date ai miti princinali e allo tradizioni mito­
logiche. — Notizie sullo religioni e sui variì culti, — sullo feste, giuochi, cerimonie 
pubbliche, misEeri. non che sui libri sacri d'ogni nazione. 

G c o s r n l l a n n t l e a o m o d e p i t n . — Geografìa comparai?!, che fa conoscere 
Io stato e i vari nomi d'Ojjni pacsfj nelle varie epoche. Geografia fisica o politica, 
colla popotn7!ono secondo i censimenti più recenti — Geograììa Industriale e com­
merciale, indicante lprodotti d'ogni contrada, ^ Geografia storica, che ricorda gli 
avvenimenti principali d'ogni luogo. 

Prc7-zo d'abbou aiuoli ti) Lire 3 0 » . 
Birigoro coimnìssioui" e .Vadia ai FratoUi TREYESj Milano. 

gSit:aa3g^jaL!.sri:xajoiajCT33iaa^ 

B»ret59iata Tigi^^i'afla KilieHce 

ELEMENTARE E SUPERIORE 
AD USO 

' « ^ *"!? 

% 

delle Scuole pubbl iche " ó pr iva te d ' I t a l i a 
PAEXI DUE CON TEEDICI TAVOLE 

Lire ca:ia.»*taro - PadovayinlZ - cjt'u.iatiCr'o Lire 

i 

S É L M I Prof. A. 

^ 

^M 

Lire % . II Edizione con fìg-ure - Lire 2 
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